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La seduta comincia alle 10. 

GRASSI CANDIDO, S‘egretmrio, legge il 
processo verbale delli) precedente seduta an- 
timeridiana. 

( E  ccpp7.0vnto). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che i Ministri 
cciinpetenti hanno inviato risposte scritte ad  
interrogiizion; presentate da onorevoli depu- 
tirti. 

Saranno pubblicatc in ;illegato al reso- 
Conto stenogriifico dellit seduta di oggi. 

Discussione del disegno di legge: Termine per 
la presentazione delle domande di conces- 
sione, con decorrenza dall’annata agraria 
1948-1949, di. terre incolte o insufficiente- 
mente coltivate, ai sensi dei decreti legisla- 
tivi luogotenenziali 19 ottobre 1.944, n. 279, 
e 26 aprile 1946, n. 597, e dei decreti le- 
gislativi del Capo provvisorio dello Stato 
6 settembre 1946, n. 89 e 27 dicembre 1947, 
n. 1710. (53). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione ,del disegno di legge, già appro- 
vato dalla VI11 Commissione permanente 
(agricol tura e alimentazione) del Senato del- 
la Repubblica in sede deliberante : Termine 
per la presentazione delle domande di con- 
cessione, con decorrenza dall’annata agraria 
2948-49, di terre in,colte o insufficientemente 
coltivate, ai sensi dei decreti legislativi luo- 
gotenenziali 19 ottobre 1944, n. 279, e 26 apri- 
lc 1946, n. 597, e dei decreti legislativi del 
Citpo provvisorio dello Stato 6 settembre 
1946, n. 89 e 27 dicembre 1947, n. 1710. 

Dichiaro aperta la discussione g<enerale. 
MICELI. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE. Ne ha  facoltà. 
MICELI. La Commissione B stata unani- 

me nell’accettare la proposta di prorogare al  
31 agosto il termine per li1 presentazione del- 
le domande, che dal decreto originario del 
1947 era previsto al 31 maggio. 

Però la Commissione ha tenuto a fare una 
;accomandazlone al Ministro dell’agricoltura 
e al Ministro di grazia e giustizia, raccoman- 
dazione dovuta a questa considerazione preli- 
minare: lo scopo della legge è quello di fa- 
vorire quelle cooperative che hanno r i tardato.  
;t presentare le domande di concessione entro 
i t,ermini. Orbene, è a nostra conoscenza che 

le Coinmissioiii non accettano le domande, 
attenendosi alla disposizione di legge del 
1947 che dice che il termine per la presenta- 
zionc è quello del 31 maggio; pertanto, fin- 
ché non sarà pubblicata nella Gazzettn Uffi- 
ciale Lin’illtra legge che proroghi quel ter- 
mine, le domande non sono itccettate diille 
Commi ssi oni. 

Ora, in queste condizioni, siccome il ter- 
inine è qui previsto a l  31 agosto, se non esco- 
gitinmo un ripiego, una ramccomandazione da 
indirizzare alle Commissioni per il periodo 
di tempo che passerà fino alla pubblicazione 
del nuovo provvedimento sulla Gazzetta Uf -  
ficicile, passeranno ?lnCoTil una diecina di 

,giorni e si andrà i t  metà d i  agosto. Quindi, 
praticamente, il termine lasciato ai contadini 
per presentare lt: domande si ridurrebbe ad  
una quindicina di giorni, che è un termine 
molto csiguo e non risponde agli scopi della 
disposizione. 

Perciò la Commissione aveva fatto questi1 
raccomandazione al Ministro dell’agricoltura 
e al Ministro di grazia e giustizia che contem- 
poraneamente i due Ministeri fa,cessero una 
circolare, alle Commissioni circondariali, per- 
ché accettino le domande fino alla pubblica- 
zione della leggc sulla Gnzzetta Ufficiale. 

PRESIDENTE. Quale è i l  parere del Go- 
verno ? 

SEGNI, Ministro~ dell’agricoltura e delle 
foreste. Accetto la raccomandazione. Faremo 
unil circolare per invitare le Commissione ad 
accogliere le domande anche prima ,della pub- 
blicazione del provvedimento nella Gazzettn 
Ufficiale. 

PRESIDENTE. Non essendovi alcun iscrit- 
to A nessun altro chiedendo di parlare, di- 
chiaro chiusa la discussione generale. 

Piissiaino alla discussione degli articoli. 
Si dia lettura dell’articolo 1. 

GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 

(C Limitatamente alle concessioni con de- 
correnza dell’annata agraria 1948-49, le do- 
mande presentate dopo il 31 maggio 1948 da 
associazioni di contadini, regolarmente co- 
stituite in cooperative o in altri enti, intese 
ad  ottenere la concessione di terre incolte o 
insuscientemente coltivate, ai sensi dei de- 
creti legislativi luogotenenziali 19 ottobri. 
1944, n. 279, e 26 aprile 1946, n. 597, e dei de- 
creti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 89, e 27 dicembre 
1947, n. 1710, non incorrono nella dichiara- 
zione di inammissibilità, prevista dal primo 
comma dell’articolo 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 27 dicem- 
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bre 1947, n. 1710, sempreché la presentazio- 
ne sia avvenuta o abbia luogo entro il 31 ago- 
sto 1948 )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(& npprovato). 

Si di,i lettura dell’articolo 2. 
GitASSI CANDIDO, Segretario, legge : 

(( La presente legge entra In vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazio- 
ne  nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e ha effetto dal 1” giugno 1948 )). 

PRESIDENTE. LI) pongo in  votazione. 
(i3 flpprovato). 

11 disegno di legge sitr& poi votato it scru- 
tinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Concessione 
di un aumento provvisorio a favore dei 
pensionati ordinari e di quelli degli Isti- 
tuti di previdenza. (6k). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conces- 
sione di un iiumento provvisorio a favore dei 
~ ~ x ~ s i o i i a t i  ordinari c di ’ yuelli degli istituti 
di previdenza. 

Dichiaro aperta la  discussione generale. 
1’3E MARTINO ALBERTO. Chiedo di ‘par- 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. . 
I)E MARTINO ALBERTO. Ringrazio il 

Governo per il disegno di legge per la con- 
cessione di un aumento mensile provvisorio 
a favore dei pensionati ordinari e di quelli 
degli istituti di previdenza amministrati dal 
Tesoro, ma. esprimo il mio rammarico per 
l’esclusione dal Ixneficio dei pensionati del- 
l’Istituto della previdenza sociale e dell’Isti- 
tuto di previdenza miwinara. 

Nella cinozione discussa 1’8 luglio io mi 
esprimevo così : (( Per quanto riguarda i pen- 
sionati dell’Isti tuto di previdenza sociale, mi 
rcndo conto del perché il Governo non possa 
intervenire. Osservo però che, se non può 
intervenire il Governo, possono bene inter- 
venire gli industriali ed è logico che essi in- 
tervengano )). Gli industriali, onorevoli colle- 
ghi, hitnno nei loro stabilimenti impianti che 
hanno oggi un  valore enorme. Ebbewe in  
questi impianti vi è il lavoro dei loro operai 
che oggi sono in pensione e che hanno con- 
COFSO a l  loro potenziamento. Occorre quindi 
un provvedimento in questo senso. Ma, ho 
detto, un provvediinento, per,ché non basta 

lare. 

rimettersi ad una preghiera, ma bisogna 
coat,tivamente dire agli industriali che com- 
pete ad essi coprire questa spesa a favore 
dei pensionati, dei loro vecchi operai. Sareb- 
be in tal modo risolta anche la questione dei 
pensionati privati, salvo poi commettere, nn- 
turalmcnte, al Ministro Fanfani il compito di 
accelerare la presentazione di un disegno di 
legge per la riforma delle pensioni e della 
previdenza. A me non consta che il Ministero 
del tesoro abbia preso accordi fino a questo 
momento col Ministero del lavoro per prov- 
vedere anche all’aumento di pensioni ai pen- 
sionati della Previdenza sociale e ai pensio- 
nati della Previdenza marinara. Ed ecco per- 
ché ho presentato emendamenti al disegno 
di legge. Non è da dire che bisogna procra- 
stinare qucsto provvedimento per i pensio- 
nati della Previdenza sociale e della Previ- 
d.enza imrinara in quanto il Governo ha gjà 
pensato a provvedcre per l’aumento defini- 
tivo i n  seguito alle, conclusioni della Com- 
missione di studi per le pensioni della Prc- 
videnzil sociale. Quindi i pensionati della 
Previdenza sociale si trovano nelle stesse con- 
dizioni dei pensionati dello Stato, degli enti 
locali, ecc., in quanto non chiedono che un  
acconto sulle future provvidenze e quindi 
queste future provvidenze dovranno venire, 
perché, altrimenti, sarebbe stato inutile no- 
minare una Commissione di studio che ha. 
presentato le sue conclusioni il 10 o il 2 aprile 
al Ministro del lavoro. 

Ora,  noi crediamo che yueste pensioni 
debbano fare carico ai datori di lavoro e per- 
ciò credo di presentare per la discussione i 
miei emendamenti. I pensionati ,della Pre- 
videnza sociale si trovano in una condizione 
tristissima: con cento lire al giorno non B 
possibile vivere. Se noi vogliamo, poi, eli- 
minarli, facciamo delle nuove fosse Ardea- 
tine e s’i?ppelliamoli e così sarà risolto in parte 
anche il problema della disoccupazione, per- 
ché ci saranno gli sfossatori che dovranno 
seppellirli. Ora, è gente che ha  sempre lavo- 
rato e anche in condizioni dure di lavoro, 
perch6 questi pensionati della Previdenza 
sociale e della Previdenza marinara non han- 
no avuto mai le agevolazioni che hanno i la- 
voratori oggi in Italia. E poi lavorano an’cora: 
ecco una questione sentimentale. E come la- 
vorano ? Attraverso quelli che lavorano oggi 
perché sono i maestri di quelli che lavorano 
oggi. I3 una generazione che dà le consegne 
ad un’tiltra generazione. Hanno. fatto anche 
il loro dovere in guerra perché sono i com- 
battenti che fecero ri,congiungere Trieste c 
Trento all’Italia quando il popolo si trasfor- 
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n)ì) i n  escrcito (la1 1925 al 1918. I3 gente che 
hit conipiuto interiinientc: il suo dovere come 
C I  ttitd in(!, coine operiiio e anche come pildre 
di fiimiglia. Ora si trova in questa condizione , 

e non C’è popolo chc possa chiamarsi popolo 
civile sc abbandona al 101.0 destino l’infanzia 
c 1it v~chi i l i i t .  (Appl~~usi  ul centro).  

DI VlTTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
I>! VITTORJO. Onorevoli colleghi, credo 

sia nostro dovere ‘commentare seriamente il 
discgno di legge che ci viene sottoposto. Pur-  
troppo, qucsto angoscioso problema dei pcn- 
sionxti ha dato luogo o molta retorica, a 
nioltit demagogia, ed itnche i i  pessimi1 lette- 
ritturii. Non C’è nessuno in questa Camera 
c nel Paese che ignori quanto siano inso- 
stenibili le condizioni dei pensionati in gc- 
neriilc, c specialmente quelle delle categorie 
pii1 p o v c ! ~  e meno favorite di essi. Questo 
disugno di legge ci è stato presentato con mol- 
to rititrdo; e a nostro giudizio è insufficiente: 
non solo insufficiente a sodisfare i bisogni 
clcincnluri dei pensionati - perché ci vor- 
rcbbe ben altro - ma insufficiente a sodi- 
sfare ;tnche in parte l’attesa d i  tutti i pen- 
sionati di provvedimenti provvisori d i  carat- 
t.crc urgcntissinio; attesa che è sata anche in 
pilrtc iilimentata e sviluppata dalla politicil 
del Govwno, i t  fin i propagandistici, demago- 
gici ed elettorali. Questo disegno di legge 
vienc. dopo i decreti che sono stati emanati 
ditl Consiglio dei Ministri, se non erro, il 
24 aprile, con i quali veniva concessa a di- 
verso categorie di pensionati statali una som- 
~a di lire 5000 per le pensioni dirette e di 
lire 3000 per quelle indirette. Questa somma 
f u  ditta una volta tanto, ma fu data in un 
modo tale da far credere a tutti i pensionati 
italiani, che l’hanno creduto seriamente, che 
qucsto fosse un acconto da considerarsi un 
anticipo, per cui lo stesso aumento sarebbe 
stato corrisposto ogni mese, almeno in eguale 
misura. Ma, il mese di aprile era il mese elet- 
torale. Bisognava illudere, diciamolo franca- 
mente, ingannare questa povera gente. Poi, 
passato il mese di aprile, ai pensionati non 
si è dato più nulla. Ora, questo disegno di 
legge porta un (tumento irrisorio di lire 2000 
per lc pcnsioni dirette e di lire 1000 per le 
pcnsioni indirette. Questo aumento, anche se 
a titolo provvisorio, è del tutto insufficiente. 
Ciò è dovuto anche ad un aspetto della poli- 
tica generale del Governo, per quanto riguar- 
da il ritardo del provvedimento, sia per 
quant,o si riferisce all’irrisorietà dell’aumento. 

Ecco un esempio di questa vostra politica. 
Con il decreto dell’aprile si stabiliva l’istitu- 

ziono di unil Commissione che iIvrebbe stu- 
diato ; I  fondo 1it cluestionc dci pcnsionati c! 

suppcrito i rimedi che si dovevano apportare. 
Lit relazione .dell’onorevole Ministro all’attua- 
lc disegno d i  legge non ci dice. nemmeno se 
clL1cstit Commissione è statti istituita. 

DELLE FAVE. Si costituiscc proprio oggi. 
111 VITTORIO. Ma ci sono voluti qUitttr0 

mesi per costituirla. Intanto, da chi è compo- 
sti( In Cnniniissionc ? Nel decreto dell’aprile 
si dlcc che la Commissione stessa sarà sen- 
~ ’ i i l t ~ ~ )  nominata diil Ministro del tesoro. An- 
che questo, onorcvole Pellii, è un aspetto del- 
la vostra pOlltiCiL patcrnalistica, e nient’nf- 
fnt,to dcmocriit icil. In unii Commissione che 
cicvt: esuminaw il problema dei pensionati, 
c devc cscogitiir.c i mezzi per cercare di dare 
ii q ucsto problcm(! una. soluzione adeguata, 
devono esserc inclusi i rappi.esentanti ,dei pen- 
sionttti stessi. Tnfatti nel vostro decreto go- . 
vernativo non itjete stabilito che di questa 
Comni issione dcbbono far parte i rappresen- 
tanti dei pensionati stessi, designati dalle 
loro libere associazioni. No, questo non si f i t ,  
perché sarebbe questa la pratica democratica, 
mcntre il Governo attua una politica paterna- 
listica: il Governo sa tutto, fa tutto, ed a tutto 
provvede; ma provvede tardi ed in modo in- 
sufficiente ed inaccettabile. lPer q uesti motivi, 
in sede ,di ‘discussione degli articoli, proporrò 
11 raddoppio dell’aumento provvisorio per i 
pensionati statali. 

Vi è, inoltre, il problema che è stato sol- 
levat,o dnll’onorevole De Martino, concer- 
ncnte i pensionati della Previdenza sociale. 
Olioruvoli colleghi, sappiamo tutti qual’è la 
condizionc dei pensionati della Previdenza 
sociille. Tutti i pensionati italiani sono dei 
poveri i quali si trovano alle prese con la 
f m w  e con la disperazione, ma quelli della 
Previdenza sociale sono i più poveri, i più 
diseredati ed i più disperati di tutti. Nulla 
è stato stabilito a favore dei pensionati della 
Previdenza sociale ed a favore di quelli ti- 
tolari di pensioni di altri istituti di previ- 
dcnza legati o non al Ministero del tesoro. 
Per  di piìi, si dà la facoltà di ridurre questo 
iiuniento provvisorio che è quanto mai irri- 
sorio. 8 vero che l’Istituto di previdenza so- 
ciiile non dipende direthmente dal Ministero 
dcl tesoro; è vero che l’Istituto dovrebbe prov- 
vedere col proprio bilancio ad  aumentare le 
pensioni, ma. n,oi sappiamo anche che il bi- 
lancio della Previdenza sociale non consente 
un aumento nemmeno irrisorio, come quello 
di cui discutiamo. 

Pertanto, bisogna provvedere. In qual 
niodo? I1 problema esiste e non si pub elu- 
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dere, né la Camera può dire a i  pensionati 
della Previdenza sociale : non possiamo fare 
nulla per voi, perché il bilancio del vostro 
Istituto lo impedisce. Sarebbe molto facile, 
onorevoli colleghi, risolvere il problema con 
una semplice negativa e con una semplice con- 
st-atazione di un  fatto innegabile e crudele che 
risulta dal bilancio dell’Istituto di previdenza 
sociale. Bisogna valutare il problema dal 
punto di vista umano e compiere uno sforzo 
per risolverlo. I1 Governo ha  il dovere di ri- 
solverlo. Come fare per t.rovare questa solu- 
zione ? Con il concorso dello Stato, con contri- 
buti dei ‘datori di lavoro od attingendo ad al- 
tre fonti, sempre ricorrendo alle classi ab- 
bienti; ma uno sforzo concreto bisogna che 

. sia fatto pcr porre l’Istituto di previdenza 
sociale i n  c.ondizione di poter. corrispondere 
a i  pi-opri pensioniiti almeno quella somma 
irrisoria che stiamo per decidere oggi a fa- 
;;ore dei pensionati stiltali e parastatali. Ri- 
:ordo che, affinché fosse concesso un  prece- 
dente etumento, anche quello irrisorio, pur- 
troppo, i L i  pensionixti della Previdenza sociale, 
I 1:tvoriLtori itiLliFtni, attraverso la loro Con- 
federazione generale italiana del lavoro, si 
sono imposti volontariamente un grave sacri- 
ficio, un contributo del 4 per cento su un  m a -  
simille determinat,o delle loro retribuzioni, 
pur sollecitare dtillo Stato e dai datori di la-, 
voro ulteriori contributi e per concedere un  
.i~umentc:, che fu -- come ho detto in prece- 
clcnza - irrisorio. Non si possono chiedere 
oggi arltri siicrifici ai lavoratori, anche perché 
iin nuovo sacrificio viene imposto ai  lavofa- 
tori diil disegno di legge Fanfani, che In Cil- 
inerit sta discutendo in questi giorni. Allora, 
;i chi bisogna rivolgersi ? Ai datori di lavoro ? 
Conosciamo le obiezioni dei p iù :  ciò aggra- 
vcrebbc i coslui di produzione, aggraverebbe 
la wisi, aggraverebbe In disoccupazione, quin- 
di non è una soluzione giusta. 

Ma, signori, o dallo Stato in generalc, o 
d i t i  datori di lavoro, o con una tassazione 
striiordinitria, O con un prelevamento spe- 
Clitlc sul grande capitale, sullc grandi for- 
tune, bisogna costituire i fondo che i? neces- 
sario perché i nostri vecchi lavoratori siano 
liberati dallo stato di disperazione in cui essi 
versano c di cui tutti noi dobbiamo sentire la 
vergogna. ! (Approanzioni u sinistra).  

Dubbiamd riuscire a risolverlo questo pro- 
blema, perciò io penso che la Caniera non 
possa far passare questo disegno di legge sen- 
za. che contemporaneamente aggiunga una 
disposizione che consenta un aumento, alme- 
no relati.vo, alle pensioni dei pensionati della 
Previdenza sociale. 

Io ho presentato già alcuni emendainentri 
che ,mi riservo d’illustrare il1 momento op- 
portuno; però voglio dire che nella mia qua- 
lita di dirigente del nostro movimento sin- 
dacale, io sono obbligato ad avere contatti fre- 
quenti, quotidiani, con numerosi gruppi di 
pensionati di tutta l’Italia. Bisognerebbe che 
ciascun deputato avesse la possibilità di pai3- 
lare frequentemente con questi pensionati, 
per sentire quanto sia grande e’giusto il loro 
rancore per 11 fatto che nessuna misura viene 
presa nei loro confronti. 

Si i? diffuso un senso di sfiducia, di pes- 
simismo, di disperazione: i? vero che dobbia- 
mo affrontare il complesso problema della ri- 
foynlit dellit P~~evidenza sociale in generale; 
Xii nell’:itt,esa, cari colleghi, abbiate il corag- 
gio di essere d’itccordo con noi nel decidere 
iihnrno una misura provvisoria, ma ‘concreta, 
perchk si costiiuisca il fondo necessitrio che 
valga i l  togliere questi vecchi lavoratori od 
invalidi dallo stato di miseria e di dispera- 
zione in cui si trovano. 

Non ha diritto la. società nazionale d i  con- 
dannare alli1 fame ed alla disperazione uo- 
mini che hanno lttvorato tutta la vita e che, 
perché hanno sempre lavorato onestamente, 
non hanno avuto la possibili tà di risparmiare 
nulla, ,di, accumula.re nulla. 

l3 dovere dclla societit nazionale d i  prov- 
~ w l e r e  con l’iirgcnzn che il caso richiede. Ed 
io m i  .~uguro che la Camera, rendendosi in- 
terprctc:: di un seiitinicnto diffuso in tutto il 
popolo itillitlno, comprendendo questo biso- 
gno di ’itndare incontro allc esigenze più ele. 
mentiiri di vita dei nostri pensionati, vogliil 
esscrc d’accordo con noi nel dare loro un’at- 
tcstilzione. d i  siinpatiit, non so10 verbale, d i  
parole, di risoluzioni, di voti, ma. prendcn- 
do un provvedimento concreto, che faccia 
sentire ‘ai vecchi lavorat,ori it,aliani che vi è 
itncora in questo nostro Paese chi sa com- 
prendere i loro bisogni e sa compiere lo sforzo 
ncccssario per sodisfarli in tutta la misura 
dc1 possibilc. (Applnusi crll’cstwrn/i sinistra).  

LIZZADRI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
LIZZADRI. Prendo la parola non pcr re- 

care elementi nuovi a questa discussione i 
cui termini sono stati già sviluppati dal col- 
lega onorevole Di Vittorio, ma per osservare 
come il progetto che viene sottoposto alla no- 
stra approvazione poteva dirsi ancora ttppe- 
na passabile fin’anche un mese f a ;  ma oggi, 
onorevole Ministro del tesoro, le duemila li- 
re a l  mese sono già scontate; gli aumenti av- 
venuti in questi ultimi giorni sui pubblici 
servizi, sul gas - già, capisco !, i pensionati 
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non sono toccati dall’aumento del gas, per- 
ché non hanno modo di farne uso - sull’elet- 
tricità, fanno sì che voi diate a questi pen- 
sionati qualche cosa di cui essi già scontano 
gli effetti da un mese. 

Queste, dunque, le condizioni di fatto: do- 
vete, quindi, convincervi della necessità di 
itccettare l’emendamento proposto dall’ono- 
revole Di Vittorio e da me. Voglio recarvi un  
solo clemento di cui penso la Camera non ab- 
bia bisogno, ma che pure desidero ricordare. 
Ciascuno di voi può fare un calcolo appros- 
simativo di quello che pub aver prodotto un 
lavoratore in quaranta, forse in cinquant’an- 
ni di lavoro, sia esso lavoratore dell’indu- 
stria o lavoratore della terra; ciascuno di voi 
può calcolare quale somma di ricchezza ha  
prodotto un lavoratore che oggi non ha da 
mangiare. 

Nei pochi momenti che voi avrete di ozio, 
qui a Roma, voi andrete certamente a pas- 
seggiare per Villa Borghese o negli altri giar- 
dini pubblici: ebbene, molti di quegli uomi- 
ni che si vergognano, molti di quegli uomini 
che vi chiedono l’elemosina con gli occhiali 
e il cappello calato sugli occhi sono dei pen- 
sionati. Voi forsc non siete di Roma e non 
li conoscete, ma noi li conosciamo, noi li ve- 
diamo: tenete conto di questo fatto. 

C’è poi un altro elemento: molti che 
avrebbero pur raggiunto i limiti di età, non 
vanno in pensione, perché la pensione non 
mppresenta per loro se non il modo di morir 
di fame. Se, pertitnto, noi non risolveremo 
questo problema, la crisi attuale si aggrave- 
rà ulteriormente, nel senso che la disoccupa- 
zione aumenterii perché lo Stato non potrà as- 
sorbire altri disoccupati per effetto appunto 
di questi lavoriitori che non vanno in  pen- 
sione. 

Pensate, onorevoli colleghi, i l  questi lavo- 
ratori che non vanno in pensione perché, 
menti~e prima consideravano la pensione co- 
me un giusto, meritnt,o riposo, oggi la consi- 
deritno, invccc, come l’anticamera della mi- 
seria o della fame, oggi invece si aggrappa- 
no a tutte le possibilità per non essere di- 
messi dall’ufficio, per poter continuare anco- 
ra a lavorare, perché sanno che la pensiono 
li farà morire di fame. 

Tenendo conto di questo, noi ci auguria- 
mo pertanto - o per lo meno io mi auguro - 
She la nostra proposta venga accettata. E 
giacché B presente l’ex Ministro Corbino, io 
mi rifaccio$ ad un ricordo che è legato alla 
sua persona. Una volta, quando l’onorevole 
Corbino era Ministro del tesoro, si trattava 
dei pensionati della ex Previdenza sociale e 

lo Stato, come sempre, del resto, era in  dif- 
ficoltà. Io mi recai dall’onorevole Corbino in- 
sieme con una Commissione di tali pensi6nit- 
ti e benché lo Stato anche allora lamentasse 
la deficienza di fondi, debbo dire che I! b l ~ .  
nistro Corbino, resosi conto di queste condi- 
zioni estremamente disagiate dei pens iord i  
dell’Istituto di previdenza sociale, è veri-uto 
incontro immediatamente a circa, se non sha- 
glio, un  milione di lavoratori pensionati ciel- 
la Previdenza sociale. 

Io sono sicuro che l’onorevole Pelia, suc- 
cessore dell’onorevole Corbino, non sarà. da 
meno in questa spinosa questione e che il (’o- 
verno - come ha  detto l’onorevok Di Vit- 
torio - per lo meno si ricorder$ di i!uc,llo 
che ha  promesso prima del 18 aprile. i-417- 
plausi all’estrema sinistra).  

PRESIDENTE. Non essendovi alcun iscrit- 
to e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale, riservando li1 
parola alla Commissione e al Governo. 

Ha facoltà di parlare l’onoreyole Corhi 
per la Commissione. 

CORBINO, Presidente  della Sottoconm~d.s- 
sione f inanze ,  tesoro e bilancio. Onorevole 
Presidente, io non posso che confermare, 
come Presidente della prima Sottocommis- 
sione finanze e tesoro, le conclusioni alle quali 
.B pervenuto il relatore onorevole De Martino 
Carmine. 

Non mi sento di entrare nel me&o delle 
proposte fatte dagli onorevoli Di Vittorio, 
Lizzadri e altro De Mitrtino, perché tutti ci 
rendiamo conto delle condizioni di necessità 
nelle quali vivono i pensionati, ma ciascu- 
no qui deve fare la sua par te :  noi, comc 
Commissione finanze e tesoro non ci possia- 
mo pronunciare immediatamente sulla portil- 
ta finanziaria degli emendamenti che sono 
stati proposti, perché non sappiamo a quali 
oneri, a quanti miliardi verrebbe ad  ani- 
montare l’aggravi0 che i l  bilancio dello Sta- 
to, degli enti locali, degli enti parastatali, 
che dovrebbero essere integrati a carico del 
bilancio dello Stato, si verrebbero i d  assu- 
mere con l’estensione del provvedimento. 

Quindi io, nell’ipotesi che j colleghi Di 
Vittorio e Lizzadri insistessero nei loro emen- 
damenti, dovrei chiedere, per lo meno, di in- 
terpellare la Commissione, e quindi rinviare 
al pomeriggio o a domani, eventualmente, i l  
seguito della discussione; perché da solo non 
posso assumermi la responsabilità né di da- 
re un parere favorevole né di dare un  parere 
contrario. 

Che se poi, invece, i colleghi Di Vittorio 
e Lizzadri potessero trasformare le loro pro- 
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poste di emendamenti in raccomandazioni, 
che il Governo dovrebbe studiare con la mas- 
sima sollecitudine e nei limiti delle disponi- 
bilitit finanziarie, allora a queste, raccoman- 
dazioni io mi terrei estraneo come Presiden- 
te della prima Sottocommissione, e potrei 
eventualmente aderire soltanto come deputa- 
to. Nell’ignoranza dei dati esatti del proble- 
ma, non possiamo pronunciarci sugli emen- 
damenti proposti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
tesoro ha facolbà di esprimere il parere del 
Governo. 

PELLA, Ministro del tesoro. Ha esattit- 
mente detto l’onorevole Di Vittorio che l’ar- 
gomento il quale qui ci intrattiene è di tanta 
gravità sociale, di tanta delicatezza morale, 
che non soffre demagogia, e non pub soffri- 
re manifestazioni di retorica. Non dinanzi i~ 
questi lavoratori che stanno vivendo le ulti- 
me ore, che stanno vivendo il tramonto della 
loro vita, possiamo abbandonarci ad eserci- 
tazioni demagogiche. Non è su questo argo- 
mento che possiamo iniziare una gara: a chi 
saprebbe fare meglio, a chi saprebbe fare di 
più, a chi saprebbe fare più presto. l3 con- 
corde, credo, il desiderio di  tutte le parti 
della Camera, è concorde in questo i l  Gover- 
no, di fare pei. i pensionati al più presto, nel 
migliore dei modi e il massimo di quanto sia 
possibile fare. Lasciamo, onorevoli colleghi; 
le nostre emulazioni, le nostre gare, ad altri 
settori, ad altri argomenti che non manche- 
ranno di intrattenerci in futuro. 

Dinanzi ai pensionati, invece, cerchiamo 
di trovare un denominatore comune di buo- 
na volontà. Ora, il provvedimento che ci in- 
trattiene e un provvedimento che ha una por- 
tata formale strettamente limitata a tradurre 
in termini di legge il contenuto delle due 
mozioni ~ approvate dalla Camera dei deputa- 
ti e dal Senato tre settimane or sono. Con 
questo provvedimento non si affrontano argo- 
inenti nuovi né si impostano problemi diver- 
si o pii1 ampi di quelli contenuti nelle duc 
mozioni. Questa è la portata del provvedi- . 
mento. Quindi, mi sembra completamente fuo- 
ri luogo qualsiasi proposta di aggiunta o qual- 
siasi modificazione che non trovi riscontro 
nel contenuto delle due mozioni approvate. 

LIZZADRI. Anche ai pensionati sembra 
fuori luogo ? (Comzenti  al centro) .  

PELLA, Ministro deC tesoro. Nel momento 
in cui noi stiamo discutendo qui, nel momen- 
to in  cui ho l’onore di parlarvi, è riunita la 
Commissione che deve studiare il nuovo as- 
set,to delle pensioni dei dipendenti dello 
Stato. 

DI VITTORIO. Chi la compone la Coni- 
missione ? 

PELLA, Ministro del tesoro. Le dirò an- 
che questo. 

Dinanzi al Senato il Governo htt assunlv 
l’impegno che alla ripresa dei lavori, in 
autunno, al i 0  o 20 o al massimo entro il 
30 settembre, il progetto di legge, che dà de- 
finitivo assetto alla materia delle pensioni 

I dei dipendent,i dello Stato, sarà presentato; 
e tale impegno rinnovo qui in modo più for- 
male. Io stesso sarei oggi con la Commissio- 
ne a lavorare se non fossi stato sottratto a 
questo compito per avere l’onore di venir qui 
a discutere il disegno di legge che ci intrat- 
tiene. 

Nella Commissione vi è un rapphesentant,e 
dei pensionati (il presidente della Federa- 
zione pensionati onorevole De Mutino) an- 
ch’egli presente qui e che parteciperebbe ai 
lavori della Commissione se non fosse qui 
trattenuto. 

La Cornmissione, conformemente alle as- 
sicurazioni che ho dato al Senato, sentirà i 
rappresentanti, delle associazioni dei lavoia- 
tori al più presto, e anche questa è un’assi- 
curazione che rinnovo. 

Ed allora, onorevoli colleghi, perché vo- 
gliamo negare al Governo l’intenzione di fa). 
presto e di tener conto di tutti i suggerimenti 
che vengono presentati da tutte le parti ? Per 
settembre, quindi, ci sarà la discussione sul- 
l’assetto generale di questo settore. Oggi si 
tratta dell’anticipo, c dell’anticipo Che ri- 
sulttt dalle mozioni votate allora. Ecco per- 
ché il Governo ritiene oggi fuori luogo qual- 
siasi discussione su tale argomento, perché, 
se e vero che le mozioni hanno già di per so 
stesse un valorc di legge quando sono appru- 
vate dai due rami del Parlamento, dovrei di- 
re che questo provvedimento ha valore addi- 
rittura pleonastico; ma siccome è necessario 
tradurre in termini di légge il contenuto del- 
le due mozioni, il provvedimento che è in 
discussione stamane ha uno scopo formale : . 
di tradurre in termini legislativi quello’ che 
i due rami del Par.lamento hanno già votato. 

Si è proposto di estendere la portata del 
provvedimento al settore dei pensionati del- 
l’Istituto di previdenza sociale. 

Siamo perfettamente d‘accordo nel rico- 
noscere che è un grosso problema aperto, il 
quale dovrit trovare la sua soluzione; anche 
il Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, qui presente, vi può confermare che i 

lavori sono orientati verso la definitiva inte- 
Trale soluzione. 
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Ma il problema è diverso, è un problema 
il quale non può proceduralmente essere in- 
serito nel provvedimento di stamane che, ri- 
peto, è la traduzione in termini legislativi 
del contenuto delle due mozioni riguardanti 
esclusivamente i dipendenti dello Stato e i 
dipendenti degli enti locali. Per tali ragioni 
caldamente io vi raccomando di esaminare 
questo schema e di provvedere alla sua ap- 
provazione alla luce delle mozioni che p.rima 
avete approvato. 

Pregando la Camera di  approvare il dise- 
gno di legge, io rinnovo qui, nel modo più 
formale, l’impegno che alla ripresa dei no- 
stri lavori, in autunno, sarà presentato il di- 
segno di legge che regolerà definitivamentc 
la materia. Quest’impegno io consegno qui, 
i t  voi, onorevoli colleghi, e ciò dovrebbe ser- 
vire ad eliminare qualsiasi perplessità e qual- 
siasi incertezza. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dcgli 
articoli. Si dia lettura dell’articolo 1. 

GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 
(( Ai titolari di pensioni ordinarie - esclu- 

se quelle tabellagi - anche se privilegiate, 
e di assegni vitalizi, temporanei e rinnovn- 
bili, liquidati o da liquidarsi 8 carico dello 
Stato e delle Amministrazioni indicate nel- 
l’articolo 2 del decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 651, a favore degli impiegati civili, 
dei niilitari, dei salariati e delle loro fami- 
glie, è concesso un aumento provvisorio d i :  

lire 2000 mensili se trattasi di pcnsioni 
o assegni diretti; 

lire 1000 mensili se trattasi di pensioni 
o assegni indiretti o di riversibilihà. 

(( I1 predetto aumento provvisorio è con- 
cesso anche ai pensionati contemplati nel- 
l’articolo 5 del decreto legislativo 1Llogotene.n- 
ziale 30 gennaio 1945, n. 41. 

(( Nei casi di pensioni in parte a carico del- 
lo Stato o delle Amministrazioni richiamate 
nel precedente primo comma e in parte a ~ a -  
rico di altri enti si applica la norma conte- 
nuta nell’articolo 3, primo comma, del citato 
decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 651 )). 

PRESIDENTE. A questo articolo i depu- 
tati Di Vittorio e Lizzadri hanno presentato 
il seguente emendamento : 

(( Dopo le parole: un aumento provvisorio 
di, sostituire: lire 2000 con lire 4000 e lire: 
1000 con: lire 2000 n. 

Si propone, in sostanza, il raddoppio del- 
l’ammontare previsto dal disegno di legge. 

L’onorevole Di Vittorio ha facol& di svol- 
gerlo. 

DI VITTORIO. Vorrei fare un compro- 
messo col Ministro del tesoro. 

PELLA, Ministro del tesoro. Glielo offri- 
vo anch’io. 

DI VITTORIO. Non essendo stato prtstm- 
te nel periodo in cui si discusse la ricordat,a 
mozionc nei due rami del Parlamento, non 
sapevo che in quella mozione fosse stata fis- 
sata una cifra. Perciò, proponcndo il raddop- 
piamento dell’aumento provvisorio propmto 
dal disegno di legge, ho fatto una proposia, 
che ritengo sopportabile da parte del Tesoro, 
che potesse sodisfare in una misura lievemen- 
te maggiore, i grandi bisogni dei pensionati 
statali, parastatali, ecc. Adesso, il Miri;stro 
ha ricordato la mozione votata dai due rami 
del Parlamento ed ha assunto formale impe- 
gno chc un provvedimento di carattere i ic?ri  

provvisorio, ma di carattere definitivo, ver- 
rebbe presentato in seatembre. Noi prendi,?- 
mo atto di questo formale impegno del Go- 
verno, c attendiamo il disegno di legge cho 
verrà sottoposto al nostro esame. Percib, d i  
fronte a questo impegno, ritirerò il mio 
emendamento pregando ’ l’onorevole Ministro 
di voler accettare quest’altra mia proposta : 
che la data di decorrenza di questo provve- 
dimento, sia fissata invece che al 10 agosto, 
al 1” giugno. Cioè, il mese successivo al mcsc 
di aprile, quando fu concesso il primo itc- 
conto. 

PELLA, ilfinastro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
PELLA, Minislro del tesoro. Riconosco al- 

l’onorevole Di Vittorio il senso di misura i: 
di cordialità che cgli ponc in questa discus- 
sione, e che impegna non il Governo - per- 
ché esso deve sempre assere impegnato in 
(pesto senso - ma personalmente i l  sottu- 
scritto. Io credo che, anziché di 10 giugno, si 
possa parlare di 10 luglio, decorrenza dell’an- 
no finanziario; altrimenti sorge una conipli- 
cazionc notevole dal punto di  vista procedu- 
tale. Diil 10 luglio, quindi, e con l’impegno 
- e questo è l’impegno d-i portata maggio- 
re - che il nuovo trattamento derivante dal- 
l’assetto definitivo avrà decorrenza dal io li!- 
gli0 anch’esso. Se infatti non dicessimo nul- 
la, l’assetto definitivo avrebbe decorrcnza dal 
giorno successivo a quando sarà approvato il 
nuovo provvedimento. 

DI VITTORIO. In questo caso accetto il 
termine del 10 luglio e ritiro l’emendamento. 
(Viv i ,  generali applausi). 

PRESIDENTE. I1 primo articolo, poichB 
con le dichiarazioni dell’onorevole Ministro 
il termine indicato nell’articolo 4 sarà modi- 
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ficato in quello del 1” luglio e prendendo at- 
to delle dichiarazioni che l’onorevole Mini- 
stro ha fatto circa la decorrenza dei miglio- 
ramenti che saranno apportati dalla futura 
legge organica, rimane nel suo testo, avendo 
l’onorevole Di Vittorio ritirato il suo emen- 
damento. 

PELLA, il4inistro del tesoro. Accettando 
lit decorrenza del 1” luglio anticipo l’accet,- 
tazione di un  emendamento che mi è arriva- 
to in questo momento. Infatti l’emendamento 
De Martino, Pietro Santi, Giulietti ed altri, 
propone appunto ,la decorrenza dal io lu- 
gli 1948. 

Una voce all‘estrema sinistra. I3 arrivato 
tardi. 

PRESIDENTE. Per la verità, l’emenda- 
mento De Martino è anteriore all’emenda- 
mento Di Vittorio. 

Pongo in  votazione l’articolo nel testo mi- 
nisteriale accettato dalla Commissione. 

(e approvato). 

I-’stssiamo all’articolo 2. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge :. 
(C L’aumento provvisorio previsto dal pre- 

cedente articolo 1 è concesso anche ai  tito- 
lari di pensioni a carico degli Istituti di prc- 
videnza amministrati dal Ministero del teso- 
ro (Direzione generale. degli Istituti di previ- 
d enza) . 

(( Nei casi di pensioni ad  onere ripartito si 
itpplica l’articolo 3 del decreto legislativo 3 
maggio 1948, n. 653 D. 

PRESIDENTE. All’articolo 2 l’onorevole 
l le Martino Alberto ha presentiLto il seguente 
I.?mcndamento : 

(( Aggiangere (11 secondo conuna: 11 pruv- 
vcdimento si estende anche a favore dei pen- 
sionati dell’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale e dell’Istituto nazionale delln 
previdenza marinara. L’onere finanziario i! 
iL carico dei datori di lavoro con apposito 
fondo di solidarietà nazionale, con le norme 
che ver rmno date dal Ministro del lavoro )). 

Onorevole De Martino, avendolo ella gih 
ampiamente svolto in  sede di discussione gc- 
nerale, le chiedo se lo mantiene. 

DE MARTINO ALBERTO. Lo mantengo 
per quanto riguarda i pensionati della Pre- 
videnza sociale a i  quali bisogna pur  dare un 
acconto. Io ho dei doveri di disciplina verslj 
il mio Gruppo parlamentare, questo è vero, 
ma ho anche analoghi doveri verso la Fede- 
razione della quale sono presidente e non pos- 
so lasciare indifesi questi poveri pensionati 

i quali percepiscono ancora cento lire al gior- 
no. Ora è aumentato il prezzo del pane e la. 
loro pensione non basta nemmeno per coin- 
prare un chilo di pane al giorno. Si dice: 
forse si darà il caro-pane a questi pensionati. 
Ma io so che i pensionati di tutte leacategoric 
atte’ndono ancora di riscuotere in massima 
parte il caro-pane deliberato 16 mesi fa, per- 
ché gli uffici del Tesoro con la loro lentezza 
non hanno ancora corrisposto il caro-pane ai 
pensionati. (Approvazioni). Ricevo proteste 
continue. Onorevole Ministro, consideri, ad 
esempio, Frosinone, dove non B stato ancora. 
corrisposto il caro-pane, mentre Romn lo ha 
corrisposto da soli due mesi a due terzi dei 
pensionati, mentre un terzo bitte ancora alla 
porta. 

Vi è inoltre un’incongruenza che denun- 
zio alla Camera: se i pensionati vanno a re- 
clamare all‘ufficio della delegazione del te- 
soro, per sapere perché non hanno ancora 
percepit,o il caro-pane, debbono pagare una 
tassa di 11 lire, altrimenti non ricevono unii 
visposta. (Cohmenti). Questo è grave B devc 
cessare. 

Insisto, perciò, affinché si conceda un ac- 
cont,o anche ai pensionati della Previdenza 
sociale. 
’ PRESIDENTE. Gli onorevoli Di Vittorio 
e Lizzadri hanno presentato 61 scguent,e emen- 
daiiiento : 

(( il ggimgerc al prdrno commm : nonché 
il i pensionati delln previdenza sociale )). 

Onorevole Di Vittorio, lo mantiene ? 
DI VITTORIO. Lo mantengo. Non voglio 

itggiungere altro a ciò che ha detto l’onore- 
vole De Martino. Soltanto, in considerazione 
dell’ostacolo di carattere puramente ammini- 
strativo e burocratico al quale ha accennato 
il Ministro del tesoro, cioè che organicamente 
questo disegno di legge, riferendosi a quelle 
ciltegor.lc d i  pensionati, non può contenere 
qualcosa che si riferiscii, ai -pensionati del- 
1’Istitutq di piwidenza sociale, possiamo prov- 
vedere diversamente. 

PRESIDENTE. Desideyo chiarire che nel- 
l’emendamento De Martino è detto : (( L’one- 
re finanziario è a carico dei datori di lavoro 
con apposito fondo di solidarietà nazionale 
e con l e  norme c,he verranno date dal Mini- 
stro del lavoro )). Viceversa il suo emenda- 
mento, onorevole Di Vittorio, non indica la 
fonte alla quale si può attingere per coprire 
questo nuovo onere, ma dice- soltanto : (c non- 
ché ai pensionati della Previdenza sociale )). 

DI VITTORIO. Poiché il Ministro del la- 
voro è presente alla discussione, lo prego di 
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dire se è disposto a che effettivamente si in- 
serisca in  questo disegno di legge l’emenda- 
mento De Martino od il mio, od i due fusi 
insieme e se il Governo approvi un  ordine 
del giorno che potremmo presentare alla Ca- 
mera in “ci si invita il Governo stesso a dare 
un acconto adeguato ai pensionati della Pre- 
videnza sociale con la stessa decorrenza del- 
l’aumento provvisorio che questo disegno di 
legge concede ai pensionati statali e para- 
statali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale ha facoltà 
di parlare. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Onorevole Di Vittorio, 
penso che il qualcosa che pub dire il Mini- 
stro del lavoro è questo. Come desiderio e 
come aspirazione profonda di fare qualcosa 
per i pensionati della Previdenza sociale egli 
li ha non meno grandi di quanto li possano 
avere gli onorevoli Di Vittorio e De Martino. 

Credo di aver dimostrato negli ultimi 
quattordici mesi che ogni qual’voltiL vi era 
la possibilità di attingere il fondi ordinari e 
straordinari, cib è stato fatto con una pron- 
tezza che ha sbalordito l’Istituto di previden- 
za perché, prima ancora che si formassero 
queste masse, erano giià accaparrate. 

L’onorevole Di Vittorio sa che attraverso 
qucsti interventi negli ultimi dodici mesi fu- 

% rono redistribuiti a un milione -e  trecento- 
mila pensionati - non dimentichiamo la ci- 
fra chc è quella. che impressiona e per la  som- 
ma di sacrifici che costa per i pensionati e 
per la somma di oneri che costa alla colletti- 
vità - furono redistribuiti a questi pensio- 
nati, attraverso quattro interventi, nel luglio, 
nel dicembre, nel gennaio e ncll’aprile, cir- 
ca 34-35 miliardi. 

Ora, l’onorevole Di Vittorio chiede se il 
Ministero del lavoro può fare qualche cosa. 
Fino il quando il Ministero del lavoro h a  po- 
tuto contare sui contributi dei lavoratori e 
dei datori di lavoro o su fondi residui del- 
l’Istituto di previdenza, o meglio d i  altre for- 
me di assicurazione, lo ha  fatto. Oggi, mar- 
gini nel bilancio qelle varie gestioni ,del- 
l’Istituto d i  previdenza o nel bilancio del 
Ministero della previdenza non esistono. 

DI VITTORIO. Io parlo del bilancio sta- 
tale in genere. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Venivo alla sua richiesta. 
Quindi, ormai, siamo in condizioni che do- 
mande del genere non possono venire rivolte 
al Ministero del lavoro, ma devono essere ri- 
volte al Ministero del tesoro. 

In questo caso, credo che un ordine del 
giorno di questo genere non potrebbe venire 

. esaminato dal Governo se non previo esame 
da parte della Commissione di finanza c te- 
soro, la quale prenda in considerazione il nu- 
mero delle persone alle quali occorre andare 
in conti.^, e che aumentano ogni mese. 

DE MARTINO ALBERTO. Ma ci sono 
quelli che muoiono. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. L’accrescimento della po- 
polazione dei pensionati è maggiore, per for- 
tuna, intendiamoci, dal punto di vista dei 
superstiti, della eliminazione naturale. 

Inoltre, la Commissione di finanza dovrà 
esaminare che cosa comporti la concessione 
di una integrazione, per esempio sulla hase 
d i  mille lire mensili a carico al Tesoro, nel- 
l’ordine di 15-16 miliardi all’anno. E iri!ma- 
gin0 che la Commissione dovrà dire se il Tc- 
soro è in condizioni di sopportare un aggra- 
vi0 di questo genere. 

Una volta conosciuto il parere della Com- 
missione di finanza e tcsoro, immagino che 
il Ministro del tesoro dovrà dare una rispo- 
sta a me, e, di conseguenza, a lei, onorevole 
Di Vittorio. 

CORBINO, Presiden€e della Sottocommis- 
sione finnnze, tesoro e bilancio. Chiedo di pit,r- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
CORBINO, Presidente della Sottocowurtis- 

sione finanze, tesoro e bilnncio. Jo hn già det- 
to che non siamo in condizioni di vedere co- 
sì, rapi,damente, quale ~ i t ~ e b b ~  l’onere chc 
graverebbe il bilancio dello Stato ncll’iDo- 
tesi in cui gli emendamenti De Martino e 
Di Vittorio dovessero essere accolti. 

Se i due colleghi insistono, io dovrò pre- 
gare il Presidente di .concederci 24 ore di 
tempo e chiedere il rinvio della discussione 
il domani. Però, vorrei far osservare tanto 
all’onorevole De Martino quanto itll’onorevolc 
Di Vittorio che, in sostanza, di questa materia 
dell’assicurazionc della Previdenza sociale il 
Parlamento dovrh, fra qualche mese, e ci06 
alla ripresa dei lavori, occuparsi seriamente 
perché vi sono le proposte della Commissione, 
nominata in seguito al mio decreto dell’apri- 
le 1944, che dovranno fare oggetto se non in- 
tegralmente, per lo meno parzialmente, di 
provvedimenti legislativi. 

Quindi, io vorrei insistere nel pregare i 
colleghi De Martino e Di Vittorio di trasfor- 
mare i loro emendamenti in raccomandazio- 
ni, che il Governo terrà nel massimo conto, 
e varare intanto questo provvedimento. Io 
vorrei proprio fare una preghiera personale, 
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come quel tale ex Ministro del tesoro, ricor- 
dato dall’onorevole Lizzadri, che potendolo 
fare, ha già altra volta, senz’altro, dato quel- 
lo che poteva dare. 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare per una 
breve risposta. 

. PRESTDENTE. Ne ha  facoltà. 
DI VITTORIO. Io rilevo che questo non 

è un problemii che sorga oggi improvvisa- 
mente e qaindi ci prenda alli1 sprovvista. Si 
capisco bcne che quando si è dato un aumen- 
to i.ti pensionati dello Stato e degli enti pa- 
rnstiitali, non soltanto ora, ma anche in apri- 
le, si deve pensare che in pari tempo un  
iiun?ento analogo deve esser dato rinche alle 
altre categorie dei pensionati che sono ancora 
in condizioni più disperate. 

Quindi bisognava venire qui, diL parte del 
Governo, con un provvedimento complessivo 
chc, siil pure in linea provvisoria, risolvesse 
o i~ttenuitsse gli inconvenienti lamentati, ’ an- 
dasse incontro ai bisogni pii1 elementari non 
soltiintu di determinate categorie’ di pensio- 
nati, ma di tutte le categorie di pensionat,i. 

Ora, poiché l’onorevole Corbjno fa appello 
i l  noi di ti-asformaw il nostro emendamento 
in r;i.ccumiindazione, itdduqendo l’argomento 
chc lit Commissione non può improvvisare 
un giudizio e poiché non possiamo - credo 
tié l’onorrvole De Martino né io - rinunziare 
it.l nostro emendamento, io sarei più d’nc- 
cordo d i  dare le 24 orc di tempo che la Coin- 
inissione chiede, iiffinché nelle 24 ore, il pro- 
hlcmil vengii osaininii.to e domani potrebbe 
(:sswe risolto secondo la giusta aspettitzione 
dei pensionaR della Prcvi denza sociale. Non 
possiamo licenziare questo disegno di legge 
senza iiver dato un i+cconto anche ni più po- 
ve1.i pensionati della Previdenza socialc. 

PELILA, Ministro de l  tesoyo. Chiedo di pilr- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLA, Miiiistro del tesoro. Ormai sianio 

tutti persuasi che si tratta di un problemit 
molto erosso, di un problema che deve es- 
sere ilffrontato organiiamente. L’onorevole 
Co~bino  hn ricordato che la Commissione da 
lui costituita ha  presentato una relazione : 
sulla bilsc di questa rclazione il Governo ha 
preso lc mosse per arrivare ad un provvedi- 
mento legislativo che certamente dovrà essere 
presentato alla. Camera. 

l3 un  problema molto vasto, pekhi! si tmt- 
ta di trovare una soluzione che t,enga conto 
o delle giuste esigenze di questi pensionati 
e delle possibilità di integrazione del Tesoro 
e delle possibiità del sistema economi’co della 
nostra Nazione di gravarsi di un determinato 

litro. 

contributo piuttosto che di un altro, per co- 
stituirr i mezzi necassari il. finainziare le pen- 
sioni. 

Accetterei volentieri un invito nl Governo 
di presentitre il più sollecitamente possibile 
il provvedimento conclusivo : un invito ad 
affrontare apertamente ed a discutere a fondo 
i 1 problema. 

Onorevole Di Vittorio, gli acconti risol- 
vono poco, sono delle piccole passerelle ... 

DI VITTORIO. Ci fossero almeno quelle ! 
PELLA, Ministro del tesoro. ... che tante 

volte ritardano la fatica di affrontare il pro- 
hlema principale. 

Fermo restando che il Governo si rimette 
z11’Assemblea in ordine alla proposta. di even- 
t.ualmente conceddre 24 ore alla Commissio- 
ne, quiilorit si insista in un ordine del giorno 
che contempli puramente e semplicemente 
l‘anticipo, io vorrei fare una calda raccoman- 
dazione: tale ordine del giorno’(’che mi sem- , 

bra. nasca. dal suggerimento di passare dal- 
1’cinend;imento ad un ordine del giorno per 
quanto riguarda l’anticipo). .. 

DI VITTORTO. Manterremo l’emenda- 
mento. 

PELL-4, Ministro del tesoro. ... sia un or- 
dine del giorno che invece investa il proble- 
ma principiile, un ordine del giorno che si- 
gnifichi invito- al Governo di  presentare a l  
più presto un provvedimento atto a risolvere 
tutto il problema. 

Dichiaro fin d’ori1 che il Guverno accet- 
tcrh un ordine del giorno di questo genere. 

PRESIDENTE. Anche per gli istituti d i  
prcvidenza ? 

‘PELLA, i ~ i , z i ‘ s t ~ o  dcl lesoro. Si, signor 
P i.c‘sidrnte. 

PRESIDENTE. Ouorevolc Di Vjtkoriu, lei 
i! d’accordo ? 

DI VITTORIO. Io penso che, d’accoudo 
con l’onorevole M injstro, noi possiamo pre- 
scntare un ordine del giorno .ispirato al con- 
cetto che egli stesso hit espresso: ciò però 
indipendentemente dall’emendamento del- 
1 ‘onorevolc De Miirtino e dall’emendamento 
mio, per CLii, riconoscendo che la Commis- 
sione non può iniprovvisare una risposta, 
toriio ii chiedere che alla Commissione ven- 
gilno accordate 24’ore, o magari 48, perché 
c?SSit sia posta in condizione di diii*ci una ri- 
sposta coricre ta. 

Nonostante, infatti, l’impegno del Governo 
di risolvere il problema prossimamente, a 
settembre, o quando sarà, è necessario, in- 
dispcnsabile, inevitabile, concedere m a  un 
xcconto anche ai pensionati della. Previdenza 
sociale. 
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PRESIDENTE. Per essere chiari, onore- 
vule Di Vittorio, io credo che In presentazione 
di un ordino del giorno finisca con l’essere 
superflua nel senso che il Governo, per bocca 
dcl Ministro del tesoro, hit già manifestiito il 
suo consenso till’invito di presentare in set- 
tembre il problenia nella sua forma organica, 
c!oè esteso anche ilgli istituti previdenzial i .  

Anche per gli Istituti previdenziiili, ono- 
revolc I\/Tinistro, la decorrenzii sarebbe del 10 
luglio ? 

PELLA, Mnistro del tesoro. Io non ho dif- 
ficoltà, rnii dcbbo aggiungere che, se ritengo 
di poter ttCc(!ttiiYC! il tcrmine del mese di set- 
tefnbrc: per la pwsentaziont: del provvedi- 
inento ~’elittivo iti pensionati dello Stitto, ciò 
ritengo di poter fare perché si triitta di un 
provved imento dipendente soltiinto dal Teso- 
ro.  L’altro provvedimento invece, quello re- 
lativo tigli istituti previdenziiili, dipende an- 
che da iiltri dicastwi, congiuntamente itl. mio, 
yuaii quel1 i del I i lvOrO,  dell’industriii c com- 
inc1~50, ecc. 

Sotto questo riguardo, quindi, io non sono 
in condizionc di impegnarmi per i1 mese di 
settcmbrc, pur non escludendo evidente- 
mente il mese di settcmbrc: ma posso sen- 
z’altro Impegnarmi F! mi impegno per ltl pros- 
siinil toynitttl autunnale:. 

D E  MARTINO ALBERTO. Chiedo di par- 

PRESIDEN‘I’E. Ne hit fitcoltk. 
liiye. 

DE MARTTNO ALl3ERTO. Ecco perché 
dirnyuc? è neccssiirio I’it~conto; questi p0vcr.i 
disgraziitti - nel senso buono della ptirolii - 
possono itttendek fino i l  genniiio, O it feb- 
braiio, quando il provv(?dinicnto cioè sarà 
reso ~p(>ri~t . ivo ? 

Or;!, ci sono molti econoinisti ed io fitccio 
iil>pt>llo i l  tutti i griindi economisti : ina non 
dobbiamo fare, come ho già detto un’altra 
volta, come fece nionsignor Perrelli che era 
un grande economista, il quale tolse il pasto 
ai  suoi cavalli che, quitndo si emno abituati 
i i  non mangiare:, niosirono. (llciritù). 

DI VITTORIO. Chiedo (li par1ii1.c. 

DI VITTORIO. Anche il me piire siit que- 
sto un motivo di più perché l’acconto sia con- 
cesso anche ili pensionat I ’  della Previdenza 
sociale. Prego, quindi, li1 Commissione di vo- 
lerci prcscntiire domani una proposta. 

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, il 
problemit qui è presentato sotto un aspetto 
diverso. Ella non ha proposto di ricorrere al 
contributo dei diitori di lavoro e quindi fa 
assegnainentu su un contributo dello Stato. 
L’onorevole De Martino propone, invece, che 

PRESTDENTE. NC ha filcoltà. 

l’onere finanziario sia a carico dei datori di 
lilvo~o; il che vowebbc dire che lo Stato 
prnlicitmcnte non ne avrebbe alcun aggravio. 

Ora, pey chiiit*ezzil, il Ministro del lavoro 
dovrebbe espriinerv i l  suo pensiero su questo 
pnrticoln re punto dell’emendiimento Dc May- ‘ 
tino. 

FANFANI, Ministro del bnvo~o e dello pre- 
iiidelrzecr socinlc. Onorevole Presidente, il M i -  
nistro del 1avoi.o può dare delle norme Sullii 
crogiizionc! di questi fondi, quando sa che i 
fondi ci sono e in che misura. Quindi, se la 
Coniinissione non si è pronunciiitii e se, ti 

seguito del piiicrc della Coinmissione non hii 
preso unii decisionc il Ministro del tesoro, il 
Ministro del litvoro, evidentemente, non piiò 
dare norme di nessun genere. 

E, in ogni caso, le norme che il Ministro 
del lavoro pub diire circa l’erogazione di que- 
sti fondi, sono ormai di unii semplicità che 
- in bme i11 decreto do1 29 luglio 1947 - 
può dirsi ormai tritdiziorìitlu, in quanto che 
si triittit di discriminare i pensionati in que- 
ste categorie : colo~o c,hc hanno unii certa 
età e coloro che non l’hanno; coloro che, pui. 
essendo pensionati, lavorano e coloro che es- 
sendo pensionati non 1avor;ino; e infine pen- 
sionati che oltre che essere pensionati per nn- 
zianità, sono contemporaneamente anche pcn- 
sionttti per invalidità. Evidcntcmente, C’è un 
grndo diverso di bisogno. I L  Ministro del lii- 
voro, come g i k  jn ptlssittc circostanze anchct 
in questa non inancherk di tcncxnt: conto, poi. 
fi>r sì chc l’anticipo O l’itumcntci, per (pitntu 
i ~ ~ i s e r o ,  si adegui il piii possibilc il11ii situa- 
zionc di bisogno i 11 cui i CI ivcwsi pensjoniti.i 
si trovano. 

PRESIDENTE. Por ( j u d  contributo, ono- 
r(:vole Ministro, che s(’nzii p i t r teggi i i~  ie i 
POSSO appol’tiire per cc?l’c?trc d i  arriviire ad 
una conclusione, debbo osscrviirt? che qui, 
evidantementc, non si trtlttit di far iIssu1ncrc 
LUI onerc. finanziario allo Stilto, i i i i t  di vederx 
sc è possih ile iiddossiirnc uno supplementare 
iii diitori di lavoro. Pos to  che i l  carico dci 
sttlari sia di 1617 miliitrdi ;ill’nnno, noi itvrc- 
mo un miliardo c mezzo iiicnsilc necessario 
per concedere l’aumento ;ii pensionati del- 
l’Istituto di previdenza. 

Si trattta di vedere se il Govcrno non hit 
pregiudiziali a che iun’imposizione supple- 
incnt.ili3e di questo genere possa essere fatti1 
per provvedere a questo onere. 

Questo è il punto, onorevole Ministro, al- 
meno per quanto riguarda la proposta del- 
l‘onorevole De Martino Alberto. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della v e -  
uidenza socznle. Onorevole Presidente, per 
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aderire a l  SLIO invito, spiegherò anche qual- 
che cosa relativiimente alla proposta De Mar- 
tino per questo particolare punto, ricordando 
agli onorevoli colleghi che, quando l’anno 
scorso, a seguito di trattative laboriose che 
erano state iniziate quxttordici mesi prima, 
come certamente ricorderà l’onorevole Di 
Vittorio, in base ad una proposta del Mini- 
itro del l a v o ~ o  di allora, onorevole D’Ara- 
gonit, si arrivò a concludere circa la costi- 
tuzione del fondo d i  solidarietà nazionale per 
iiitegrarc le pensioni dei pensionati della Pre- 
videnza sociale, si concordò di porre a carico 
dei datori di lavoro la  percentuale de11’8 per 
cento sul massimale prestabilito c del 4 per 
certo a ciirico dei lavoratori. IJna somma cor- 
rispondente tt quella dei lnvorutori, pari a 
circii 7 miliardi e mezzo annui, doveva essere 
pagittti ditllc Stato. Altri 7 miliardi e mezzo 
annui dovevano pagarli i lavoratori, e 15 mi- 
liardi i datori di lavoro. Cos’è successo ? I3 
successo quello che succede sempre in simili 
frangenti: tutti promettono di pagare e, in 
definitiva,’ l’unico che paga è lo Stato. Per- 
ché?  Perché, mentre dal 10 luglio si son co- 
ininciati tx pagare regolaimente gli aumenti 
che andavano da due a quattro volte per le 
pensioni in vigore al 30 giugno 1947, la ri- 
scossione delle percentuali da. parte dei la- 
vorikt,ori e dei datori di lavoro, si è effettuata 
con un ritardo e con una cadenza che sareb- 
bero stati disastrosi ove non fosse interve- 
nuto lo Stato, con anticipazioni da parte del 
Ministero delle poste, a pagare effettivamente 
questi aumenti. 

Sicché, anche per questtt circostanza di 
ritardo e - diciamolo. pure - di evasioni 
sempre più numerose, le .quali cresceranno 
se noi nccresciamo le percentuali, l’aumento 
pa@to ai pensionati ha  fatto carico, allo stato 
itttuale, per una cifra ben maggiore di queIIa 
che era stata preventivata, sul Tesoro dello 
Stato. 

Oggi domanda l’onorevole De Martino, se 
noi vogliamo aumentare queste percentuali 
di c0ntribut.i da parte dei datori di lavoro. 
Anche se l’onorevole De Martino pensasse ad 
aumenti percentuali a carico di un terzo 
qualsiasi, io devo d i re :  state attenti perché 
i l  fenomeno delle evasioni si accentuerà. Sia- 
mo infatti arrivati ad un limite di carico che 
credo già al di sopra del punto di rottura, 
tanto per parlare in termini di edilizia. 

DE MARTINO ALBERTO. Si mettano a 
ruolo, si riscuotano attraverso gli agenti delle 
imposte, e allora si vedrà che pagheranno. 

FANFANI, Ministrb del lavoro e della pse- 
videnza sociale. Questa sua osservazione, ono- 

revole De Martino, avrebbe valore se fosse 
provato che anche in materia di riscossione 
attraverso i ruoli non CI fossero delle eva- 
sioni. Abbiamo già un sistema simile per i 
contributi unificat,i nel campo previdenziale. 
E lei sii meglio di me che vi sono due tipi 
di  evasione : l’evasione abusiva da parte di 
singoli, e l’evasione legalizzata tittriiverso i 
sistemi regionali per cui gli organi locali 
esonerano dal pilgamento. E anche in questo 
caso interviene lo Stato: 

E allora lei vede come il problema abbia 
unil c,omplessitA non appariscente, nia. Peale; 
molto maggiore di quello che immaginiivamo. 
Sicché, non si può ritenere che aumentando 
i :  contributo, aumenti il gettito; anzi, in que- 
sto set,tox, l’esperienza dimostra che aumen- 
tiindo i contributi, aumcntitno le evasioni. 
Anche perché non si può dimenticare che se 
itlCL1llc industrie e .  illcuni settori potrebbero 
pilgilre questi contributi, le medie e le pic- 
colc indust.rie non possono pagarli. E i voti 
che da tutti i settori della Camera e ti più ri- 
prose, sono stiiti cleviiti, per .scaricare e atte- 
nuare l’onere di queste particoliiri categorie 
di industria, non possono essere dimenticati 
CILtitlido ci fit comodo dimenticarli. 

D’altra parte, C ’ è  tutto un settore della 
griYnde industria, quello delle industrie iriz- 
zate, che è fra le ciltegorie che meno volen- 
tieri - tanto per usare un eufemismo - 
provvedono al pagamento dei contributi. 

Per tutte queste ragioni, e per evitare che, 
promettendo degli aumenti, si finisca con una 
diminuzione di pagamenti o si finisca con 
ritardi per li1 situazione di cassa derivante 
all’Istituto di fronte a queste pensioni, pre- 
go l’onorevole De Martino e l’onorevole Di 
Vittorio - la Commissione si è già autopre- 
gata - di voler riflettere su questo problema. 

I n  24 ore penso che lii Coininissione sia 
in grado di esaminare tutti gli aspetti del 
problema e dare una risposta che rassicuri 
tutti i colleghi, e insieme ci permetta di pren- 
dere unii responsabilità sopportabile e di te- 
nei. fede agli impegni presi. (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole De Martino, li1 
prego di pronunciarsi su yuestit proposta di 
rinvio di 24 ore. 

DE MARTINO ALBERTO. L’accetto, e 
credo che l’accetti anche l’onorevole Di Vit- 
torio. 

DI VITTORIO. Accetto. 
DE MARTINO ALBERTO. Però mi per- 

metta, onorevole Presidente : il Governo vuo- 
le migliorare le pensioni dei dipendenti del- 
la Previdenza sociale, sì o no ? 
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FANFANI, Ministro del lavoro e della 
previdenzcc sociale. Lei Si1 meglio di me che 
questo è fuori discussione, perché c’è in cor- 
so la riforma della previdenza. 

DE MARTINO ALBERTO. Lo so, special- 
inente lei è sempre stato favorevole. Però 0s- 
servo questo: se il Govemo ha difficoltà oggi 
per dare un acconto, sia che questo acconto 
lo debbano dare gli industriali datori di la- 
voro o meno, quali saranno le difficoltà per 
attuare la legge per i miglioramenti che Sil- 

ranno votati ? 
PRESTDENTE. Scusi, onorevole De Mar- 

tino, ma questo non è In argomento con la 
nostra ‘discussione. 

PELLA, Ministro del , tesoro. Chiedo d i  
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLA, Ministro del tesoro. Desidero fa- 

re una proposta pratica. Non vorrei che, in- 
serendo il problema dcll’anticipo per i pen- 
sionati dell’Istituto di previdenza sociale, si 
finisse per far camminare a rilento le prov- 
videnze per i pensionati statali. 

i Propongo di stralciare, con quella formu- 
la procedurale che la Presidenza riterrii di 
suggerire, d’accordo coi proponenti, la mate- 
ria dell’anticipo eventuale ai pensionati del- 
la Previdenza sociale. 

Le conclusioni che si prenderanno even- 
tualmente potranno formare oggetto di un 
immediato provvedimento separato, man- 
dando avanti .invece questo provvedimento 
per quanto riguarda i dipendenti statali. 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI VITTORIO. Vorrei pregare il Ministro 

di non insistere su questa proposta, perché 
daremmo al Paese - e credo i~ noi stessi -- 

la sensazione che si voglia depennare uuesto 
problema per svincolarlo e farlo rimanere 
poi insabbiato. 

Ora, siccome il termine che chiede la 
Commissione è di sole 24 ore, io  credo che 
nessuno si sentirà leso nei propri interessi o 
anche nelle proprie .speranze per un ritardo 
di sole 24 ore. E meglio risolvere il proble- 
ma nel suo insieme, anche se lo si risolvc con 
24 ore di ritardo. 

PRESIDENTE. In sostanza, noi dovrem- 
mo continuare l’esame del disegno di legge 
in modo che riinanga per domani la discus- 
sione di questo solo punto. E allora la di- 
scussione sarebbe brevissima e la perditx di 
tempo - vorrei dire - insignificante. Ab- 
biamo concorde in questo senso l’onorevole 
Ministro del tesoro ? 

PELLA, Ministro del tesoro. D’accordo. 

PRESIDENTE. Allora rinviamo la que- 
stione dei due emendamenti De Martino Al- 
berto e Di Vittorio a quando la Commissio- 
ne si pronuncerà su di essi, lasciando sino 
allora in sospeso l’articolo 2. 

Passiamo all’articolo 3. Se ne diil lettwir. 
GRASSI CANDJDO, Segrelnrio, legge : 
(( Le provincie, i comuni, le istituzioni di 

assistenza e di beneficenza, gli enti parasta- 
tali ed, in  genere, gli enti ed istituti di di- 
ritto pubblico sono autorizzati ad  estendere 
ai titolari di pensioni facenti carico ai loro 
hilcznci, mediante deliberazioni dei compe- 
tenti organi, l’aumento di cui a l  precedente 
articolo 1, con facoltà di contenere la con- 
cessione in misura inferiore a quella previ- 
sta dall’articolo stesso ) I .  

PRESTDENTE. Gli onorevoli Di Vittorio 
e Lizzadri, Tozzi Condivi, De Martino Alber- 
to e altri hanno proposto di sopprimere 1 . ~ 1 -  
tima partc di questo articolo, dalle parole: 
(1 con facoltà di contenere )) sino allit fine. 

Inoltre gli onorevoli Di Vittorio e Lizza- 
dri hanno proposto il seguente emendamentn 
aggiuntivo : 

(( Agli enti ed istituti i cui bilanci non 
permettessero la corresponsione delI’aumen- 
to provvisorio di cui all’articolo i, verrà con- 
cessa una adeguata integrazione di bilancio, 
a carico dello Stato )). 

UE MARTINO ALBERTO. Chiedo di par- 
lare per lo svolgimento del mio emendamen- 
to soppressivo. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE MARTINO ALBERTO. Io chiedo di 

sopprimere la seguente parte: con facoltà 
di contenere la  concessione in misura inferio- 
re il quella prevista dall’articolo stesso 1). 

Un piccolo comune che ha  il bilancio pie- 
no di debito d i rà :  sì, io accetto l’autorizza- 
zione di aumentare le pensioni a i  pensionati 
del mio comune - e poi sono pochissimi - 
e ridurrò l’aumento a cento lire al mese. 

Quindi la dizione si presta a delle erronee 
interpretazioni. Ecco perché dico: o il coinu- 
ne da l’aumento ai pensionati o non lo dà.  
Onde, occorre sopprimere la dizione (( con fa- 
coltà )). 

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, 
ella rinuncia allo svolgimento del suo primo 
emendamento ? 

DI VITTORIO. Rinuncio. 
PRESIDENTE. Onorevole Tozzi Condivi , 

ella rinuncia allo svolgimento del suo emen- 
damento ? 

TOZZI CONDIVI. Rinuncio. 
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MONDOLFO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
MONDOLFO. Mi pare che la soppressione 

di quest’ultimo comma perda il valore che 
vuole avere l‘emendamento, dal momento 
che, precedentemente 6 detto : (( sono autoriz- 
zati D. Bisognerebbe dire : (( sono tenuti )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Longhena h a  
presentato il seguente emendamento : 

(( Sosti tuire le  perole:  con facoltà di con- 
tenere, ecc.., con le altre : L‘onere è anticipato 
dallo Stato )). 

Hit facoltà di SVOlg~lO. 
LONGHENA. Lei vedrà la semplicità del 

mio emendamento. Non parlo per le provin- 
cie o comuni, parlo, invece, per le istituzioni 
di assistenza e di beneficenza. Queste istitu- 
zioni hanno avuto recentemente da  un  pro- 
getto di legge, l’anticipo. Lo Stato anticipa 
per il 1947-48 sei miliardi, per il 1948-49 altri 
sei miliardi. Forse l’onorevole Pella non sa, 
ma il Minist.ero dell’interno a tutto agosto 
non ha ancora anticipato che le quote del me- 
se di gennaio. Ora, queste istituzioni non 
hanno un bilancio proprio; hanno il bilan- 
cio che 8, naturalmente, immediatamente so-. 
disfatto dai comuni’ed ora dallo Stato. Quin- 
d i ,  si troverebbero nella assoluta Impossibi- 
lità di potere corrispondere il nuovo aumen- 
to. Ora, io domando che il Ministro Pella tic- 
cetti questa aggiunta: come altre volte il Mi- 
nistero del tesoro ha non solo anticipato, ma 
anche accollato a sé le spese maggiori per 
gli sumenti, ora autorizzi semplicemente 
con un telegramma le prefetture ad arilici- 
pare i fondi, salvo rimborso. Altrimenti aue- 
sto articolo diventa nullo per tutte le isiitu- 
zioni di assistenza P beneficenza di Italia. 

Pregherei l’onorevole Ministro di voler ac- 
condiscendere a questo modesto desiderio. Si 
tratta solo di un  anticipo. 

PELLA, Ministro del lesoro. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. N c  ha  facoltà. 
PELLA, Ministro del tesoro. Onorevoli 

colleghi, comprenderete la situazione di un  
Ministro del tesoro, il quale vorrebbe aderi- 
re a t-utte queste sollecitazioni, ma che deve 
tener presenti i limiti ,di possibilità che la Ca- 
mera vorrà avere la bontà di ricordare pen- 
sando all’esposizione finanziaria fatta un mese 
e mezzo addietro. Qui non possiamo, in fun- 
zione di un nostro impulso interiore per cui 
vorremmo dire di sì immediatamente a blu- 
ne proposte, non possiamo dimenticare quel- 
lo che è il duro dovere più generale, il quale 

deve essere rispettato proprio da chi ha l‘ono- 
re di parlare. 

Pertanto desidererei di vero cuore, in que- 
sto momento, dire all’onorevole Longhena : 
perfettamente d’accordo ! Non lo dico, non 
posso dirlo; perché in questo momento non 
sono in condizioni di poter misurare la por- 
tata della sua proposta. L’onorevole Longhe- 
na non ne ha fatto una proposta formale: 
questo dal punto di vista regolamentare. Mi 
permett,o dire che il suo suggerimento può 
certamente essere accolto dal Governo come 
raccamandalzione : non la ‘ra’cco,“andazirn,e 
che lascia il tempo che trova, ma che costi- 
tuisce invito ad un esame immediato; e, qua- 
lora i risultati dell’esame non siano incom- 
patibili con l’attuale situazione del bilancio, 
invito ad adottare soluzioni concrete. 

Per quanto riguarda la proposta di emen- 
damento soppressivo dell’ultima parte del- 
l’articolo 3, ha esattamente accennato l’ono- 
revole Mondolfo che questa ultima parte de- 
ve essere posta in correlazione al concetto di 
autorizzazione che viene data agli enti locali; 
e non può che essere una autorizzazione, in 
quanto noi camminiamo e sul piano finnn- 
ziario e sul più vasto piano della vita degli 
enti locali verso il raggiungimento di unii . 
completa autonomia. 

Oggi come oggi, noi non potremmo im- 
porre agli enti locali un determinato obbligo 
se correlativamente non assumessimo imme- 
diatamente anche l’obbligo di far frontc al 
corrispondente onere. Quindi, noi possi. :nio 
soltanto impegnarci a dare l’autorizzazione 
che gli enti locali dovrebbero chiedere qua- 
lora ritengano di concedere l’a.nt,icipo. Siccu- 
me penso che gli enti locali nella 101’0 totil.- 
litk cercheranno di servirsi di questa autoriz- 
zazione, viene il secondo problema : quello 
di vedere se e fino a qual punto, nel quadro 
nelle norme attuali, sia necessario o possibi- 
le dare una integrazione agli enti locali. Ma 
questi enti si trovano in condizioni molto 
dissimili gli uni dagli altri. Un unico rime- 
dio in questo momento non lo si potrebbe 
adottare; tutto dipenderà dall’esarne dei sin- 
g,oli bilanci da parte degli organi competen- . 
tl. Ecco quindi che deve restare fermo, pei. 
primo, il concetto di autorizzazione e non di 
obbligo. Secondo : io suggerirei di lasciare 
l‘ultimo Gomma, in quanto se lo sopprimes- 
simo porteremmo gli enti locali innanzi il 
questa alternativa: o di dare tutti le 2000 li- 
re, o non dare nulla. Io mi rimetto, su que- 
sto punto, a quello che vorrà decidere la Ca- 
mera, ma mi sembra che quest’ultimo com- 
ma non abbia una portata frenante della buo- 
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iia voloiitb degli amministratori, i quali istin- 
iivamentc saritiino portati t i  dare tutto l’anti- 
cipo, ma servirà, nel caso in cui non si po- 
tessero dil1-e tutte. le ’2000 lire, almeno a per- 
mettere di accordare ciò che quel rlcterininil- 
to ente è in condizione d i  poter dare. 

Fermo restando il suggeriniento di rioiin- 
ciare a tali emendamenti soppressivi, il Go- 
verno si rimette alla Camera. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore hii 
facoltà di espvinierc il parere della Conitnis- 
sione. .. 

DE MARTINO CARMINE, Rebctlow. Dopo 
le dichiarazioni dell’onorevolc Ministro, re!- 
lativamente alla impossibilità di sopprimcre 
(( l’autorizzazione ad estenderc )) ai comiini, 
alle provincie, ecc., nel senso che ad  essi enti 
(( si farebbe obbligo )I con conseguente onere 
noq indifferente, la Commissione consiglia i 
proponenti di non insistere sull’emendnmen- 
to soppressivo proposto all’articolo 3, i n  cui 
è detto: (( con facoltà, ecc. )). Infatti si an- 
drebbe contro l’interesse del pensionato per- 
ché, come diceva il Ministro Pella, nel caso 
che un comune si trovi nella impossibilità di 
corrispondere queste duemila lire, non aven- 
do la facoltà di contrarre le duemilit lire me- 
desime, non darebbe nulla. Perciò è bene per 
i pcnsionati che i proponcnti non insistiinu 
sull’emendamento. 

. 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESJDENTE. Ne ha facoltà. 
DI .VITTORIO. Poiché prima avevo ri- 

nunciato a svolgere il mio emendamento, de- 
sidero ora fornire qualche chiarimento. 

Tengo conto della considerazione di op- 
portunità fatta dal Ministro del tesoro, dob- 
biamo, tuttavia, preoccuparci di assicurare 
un minimo di giustizia a favore dei lavora- 
tori che soffrono maggiormente e non dob- 
biamo abbandonarli in alcun caso all’arbi- 
trio di taluni enti locali ed istituti i quali 
non possQno sottoporsi a degli sforzi. Dalla 
liberazione in poi aumenti di questa nit- 
tura sono stati sempre concessi a tutte le 
categorie dei pensionati e lo Stato è intervn- 
nuto con le opportune e necessarie integra- 
zioni di bilancio. Siamo alla vigilia di lini1 
’riforma che deve dare un ordinamento IIUO- 

vo c! definitivo il tutto l‘istituto delle pensio- 
ni. Vorremmo che proprio in questo breve 
periodo di transizione si venisse mena ad  una 
tradizione già stabilita in Italia per cui iin 
certo numero di impiegati e di dipendenti 
dagli enti locali e da qualche istituto para- 
statale si trovasse in condizioni di grave infe- 
riorità rispetto ilgli altri ? Avevo prevista già 
l’obiezione del Ministro Pella e perciò oltre 

all’emendamento soppressivo proposto sul- 
l‘articolo 3 ,  ho formulato il seguente ernon- 
dainento nggiuntivo: (( Agli enti ed agli isti- 
tuti i cui bilanci non permettessero la COI- 
responsionc dell’aumento provvisorio, di cui 
itll‘articolo 1, verrà concessa un’adeguata in- 
tegriizionc di bilancio a carico dello Stato )). 
Questo è solo un mezzo rivolto il perniettew 
ild unii cluantitii di piccoli e medi comuni 
di provvedere a dare questo miglioramento 
che è indispensabile ed inevitabile pei- cjiie- 
sti poveri pcnsionati. Altrimenti li itbSitiI.dO- 
neremino al  loro destino. ’ 

Perciò, dato che fr>t qualche mese ;,vre- 
1110 unii sisteniazionc. definitiva, si può acco- 
glie,., un ilu~nento provvisorio che non im- 
poyterit oneri insopportabili per il bilnncio 
dello Stato. Per  questi motivi prego l'onore- 
vole Ministro di voler accogliere sia l’emcw- 
damento soppressivo all’articolo 3 ,  che 
l’emendamento aggiuntivo che ho testé l111.1- 
stritto. Né tornerò più sull’argomento. 

DE MARTINO ALBERTO. Onorevole Pcl-- 
la, sono pochissimi, lo tenga presente ! 

PELLA, Ministro del tesoro. Chiedo d i  
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltlt. 
PELLA, iVIiwisi’ro del .tesoro. La Camera 

coniprenderà come io non possa accettw; 
l’einendamento aggi untivo all’iirticolo 3 pro- 
posto dagli onorevoli Di Vittorio e Lizzadri, 
secondo cui il Governo dovrebbe sin da quc- 
sto momento impegnare lo Stato a d  assume- 
re il proprio carico il maggior onere deriviin- 
te a carico dei comuni che non abbiano suffi- 
ci enti disponibilità di  bilancio. 

Dobbiamo reagire contro questa tentaziq- 
ne di porre tutto a carico dello Stato. Gli cn- 
ti locali hanno determinate possibili tà di en- 
trate. LO SO che esse devono essere ancori1 
potenziatc, c mi auguro che, soprattutto, itt- 
traverso alla ripresa economica, attraverso 
alla ricostituzione del reddito nazionitle, 
queste possibilità aumentino, ma io credn sa- 
rebbe giorno di sventura quello in cui affer- 
massimo 11 principio che ogni qualvolta esi- 
ste una difficoltà, gli enti locali possano scii- 
ricilrliL sullo StiLto. Gli enti locali risolviino 
i loro’ problemi, adottino tutte le misure ch(. 

-sono in grildo di adottare. Soltanto dopo illT(:r- 

le adottate, e soltanto (( dopo 1 1 ,  iilli~ streguit 
di disposizioni già attualmente in vigore, si 
vedrà se si debba far luogo a d  una procedu- 
ra di integrazione del bilancio. 

Quindi, non posso accettare l’emendanien. 
to asgiuntivo. 

. DI VITTORIO. Allora, può adottare la 
formula che ha proposto l’onorevole Moiidol- 
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fo,  cioè invece di dire (( sono autorizzati )), 
dire (( sono tenuti D. (Commenti al centro). 

Se non riconoscete il diritto, se non date 
la possibilità finanziaria, non si può far 
niente ! 

PRESIDENTE. L’onorevole Di Vittorio ha 
già dichiarato che mantiene il suo emenda- 
mento soppressivo. 

Onorevole De Martino, lei mantiene il suo 
emendamento ? 

DE MARTINO ALBERTO. Mi associo a 
quello dell’onorevole Di Vittorio. , 

, PRESIDENTE. E lei, onorevole Tozzi 
Condivi ? 

TOZZI CONDIVI. L o  ritiro. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 

damento dell’onorevoIe Di Vittorio, soppres- 
’ sivo delle parole: (C con facoltà di contenere 

la concessione in  misura inferiore a quella 
prevista dall’articolo stesso )) . 

(Dopo prova e contropQova, non b ap- 
provatoj. 

Pongo in votazione l’emendamento ag- 
giuntivo dell’onorevole Di Vittorio : 

(C Agli enti ed istituti i cui bilanci non per- 
mettessero la corresponsione d e l l ’ a u m d o  
provvisorio di cui all’articolo 1, verrla c?on- 
cessa una adeguata integrazione di bilancio 
a carico dello Stato O .  

Né il Governo n6 la  Commissione hnnnc 
accettato questo emendamento. 

(Dopo prova e controprova, non, è ap- 
provato). 

Pongo in votazione l’articolo 3 testé letto. 
(R approvato). 

Passiamo all’articolo 4,  con l’emendamen- 

GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 
(C L’aumento provvisorio previsto dalla 

presente legge va corrisposto a cominciare 
dalla prima rata con scadenza successiva al 
1” luglio 1948 e fino a quando non sarà diver- 
samente disposto )). 

PRESIDENTE. LO pongo in votazione. 
(I3 approvato). 

Passiamo all’articolo 5. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO,. Segretario, legge : 
(( I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 

apportare al bilancio, con propri decreti, le 
variazioni occorrenti per l’attuazione della 
presente legge N. 

to prima concordato (10 luglio 1948). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(2 approvato). 

Passiamo all’articolo 6. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 
(( La presente legge entra in vigore i1 gior- 

no successivo a quello della sua pubblicazio- 
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana 1).  

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(e approvato). 

LA MALFA, Presidente della Commissio- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LA MALFA, Presidente della C o m ‘ s s i o -  

ne finanze e tesoro. In  relazione a questo di- 
segno di legge desidererei chiedere al Mini- 
stro del tesoro qual’è il suo pensiero circa 
l’applicazione dell’articolo 81’ della Costitu- 
zione. Gli onorevoli colleghi hanno abbon- 
dato in emendamenti con i quali aumentava- 
no le spese, ma la Commissione di finanza 
deve far presente che, a tenore dell’artico- 
lo 81 della Costituzione, quando si aumenta- 
no le spese o si fanno nuove spese in rela- 
zione allo stato di previsione, bisogna indi- 
care i mezzi con cui potervi far fronte. 

’ DI VITTORIO. Ma, onorevole La Malfa, 
per questo appunto è stato concesso il tempo 
necessario alla Commissione. L 

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, at- 
tenda per favore. 

LA MALFA, Presidente della Commissio- 
ne finanze e tesoro. Ora, io debbo dire che la 
Commissione ha esaminato questo problema 

. e si è trovata in estrema difficoltk, perché se 
essa dovesse indicare i mezzi con cui far 
fronte a questa spesa, nella situazione pre- 
sente del bilancio dello Stato, dovrebbe di- 
chiarare che non ve ne sono, oppure serven- 
dosi di una formula generica, suggerire che 
il mezzo consiste nell’accensione di nuovi de- 
biti, nell’aumento cioè del debito dello Stato. 

Ora, siccome questa questione si porrà per 
molti disegni di legge - si porrà anche, ad 
esempio, a proposito del piano Fanfani per 
le spese successive ai primi quattro anni - 
vorrei pregare l’onorevole Ministro del teso- 
ro di dirci come considera questo problema. 

PRESIDENTE, Onorevole La Malfa, io 
l’ho lasciata parlare ed è in facoltà del Mi- 
nistro di risponderle, ma mi permetto di far- 
le osservare che la questione era pregiudizia- 
le e lei avrebbe potuto parlare prima. Certo 
la questione riveste non poco interesse. 

ne finanze e tesoro. Chiedo di parlare. 

109. 
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LA MALFA, Presidente della Comnaissio- 
‘)le finanze e tesoro. La Commissione ha  stu- 
diato la questione ed esaminato alcune for- 
mule che potrebbero essere usate in ottem- 
peranza al disposto dell’articolo 81. Spera- 
vamo di porre il problema all’Assemblea in 
sede di esame del piano Fanfani ma, poi’ché, 
come ripeto, sono venuti al nostro esame in 
questi ultimi giorni molti, troppi disegni di 
legge di minore importanza noi vorremmo 
proporre temporaneamente, in aggiunta al- 
l’articolo 5, il seguente testo: 

(( A questa spesa si provvederà con accen- 
sione di debiti ) I .  

Non so se l’onorevole Ministro sia d’ac- 
cordo. Dichiaro coinunque che la questione 
si presenterà più vasta in sede di discus- 
sione del piano Fanfani, e l’Assemblea dovrà 
dedicarvi particolare at,tenzione. 

Unu voce a destra. Ma il piano Fanfani 
non c’entra niente. 

LA MALFA, Presidente della Co?nnzissio- 
ne finrtanze e tesoro. E invece vedrà, onore- 
vole collega, che c’entra. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole Ministro del tesoro. 

PELLA, Ministro del tesoro. Sono grato 
al collega onorevole La Malfa di aver sol- 
levato un problema generale di vasta portata 
e il Governo è in obbligo di precisare il suo 
pensiero al riguardo. Non vorrei si avesse 
l‘impressione che il Governo ometta di porre 
tutta la dovuta attenzione nei confronti del- 
l’itrtIcol0 81 della Costituzione. 

L’albicolo 81 avrà una portata veramente 
drastica allorquando il Parlamento avrà ap- 
provato gli stati di previsione per l’entrata 
e la spesa dei diversi Ministeri. Da al lora-è  
fuor di dubbio che, per qualsiasi provvedi- 
mento il qualc comporti comunque un nuovo 
one.re, dovrà essere indicata’ la specifica fonte 
con cui poter far fronte. 

Ed io sarci .veramente preoccupato ove do- 
vesse instaurarsi una prassi, secondo cui il 
generico riferimento t i  formule di indebita- 
inento dovesse significare costituzione di una 
sufficiente fonte ai sensi dcll’articolo 81 della 
Costituzione. 

A rigore, anche il conto ordinario che il 
Tesoro ha  con la Banca d’Italia (che i! oggi 
un conto di indebitamento) finirebbe per es- 
sere unil fonte sufficiente per coprire le spe- 
se; e sappiamo che questo conto, grosso modo, 
si identifica con l’ordine di grandezza del- 
l’emissione di carta-moneta per conto dello 
Stato. 

Quindi, molto più prudente sarà, credo, 
la formula che si adotterà per il futuro. Oggi, 
come oggi, in regime di esercizio provviso- 
rio, noi ci troviamo a dovere: 

1”) accertare definitivamente quale sarà 
il presumibilc: volume delle entrate, che noi 
abbiamo nello stato d i  previsione provviso- 
rio in 705 miliardi, così come si prevedeva 
l’entrata nei mesi di gennaio-febbraio 1948; 

2”) abbiamo già dellc note di variazione, 
delle quali ho parlato nell’esposizionc finan- 
ziaria, che fatalmente dovranno essere intro- 
dotte in funzione di provvedimenti legislativi 
adottati posteriormentc all’erezione degli 
stati provvisori dell’entrata e dell’usci ta; 

3”) ed ultimo: abbiamo degli oneri che 
dipendono dalla nostra attuale .attività legi- 
slativa. 

I1 Tesoro segue questa linea di condotta: 
bisogna fare in  modo che le note di varia- 
zione già impegnate, e questi nuovi oneri che 
andiamo assumendo, e di cui il Tesoro è se- 
riamente preoccupato, possano entrare in 
quclla nota di variazione per rivalutazione 
delllentrata, che certaniente sarà adottata dal 
Parlamento, quando si discuterà definitiva- 
mente il bilancio. Questo è l’orientamento del 
Ministero del tesoro. 

Desidero ttggiungere qualche cosa, senza 
sottolinearnc enormemente la portata; ma è 
bcne che il Parlamento sappia che da stamnt- 
tinn funziona una -cosiddetta (C Commissione 
della scure )h. Abbiamo ritenuto opportuno di 
riprenderc in considerazione tutti gli stati 
di previsione della spesa che sono già stati ap- 
provati dal Parlamento ai fini dei 4/12 di eser- 
cizio provvisorio. Tali stati di previsione ven- 
gono, con una visione molto rigorosa di quel- 
le che sono le necessità della Tesoreria, ri- 
presi in esame, per essere opportunamente 
sfrondati là ove sia possibile farlo. 

Non desidererei alimentare delle illusio- 
ni; non vorrei si pensasse che questa Com- 
missione della scure, la cui opera è affian- 
cata anche dal lavoro delli1 lesina, possa por- 
tiire a risultati macroscopici. ma io penso 
che una serie di variazioni in diminuzione 
itgli stilti di previsione della spesa che già 
sono stati approvati, sarà prcscntata nel pros- 
simo mese di settembre al Parlamento. 

Perciò, con la rivalutilzione delle entrate, 
con le note di vawiazione delle spese in di- 
minuzione, e con le note di variazione della 
spesa in aumento, mira  il Governo a manie- 
nere il disavanzo iniziale nella cifra che è 
stata comunicata. 

Onorevole Presidente della Commissione 
finanze e tesoro, io sarei lieto di scntire che 
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la Commissione è d’accordo col Governo di 
avere, in questo intervallo t ra  l’npprovazione 
dcll’esercizio provvisorio e l’approvazione dci 
bilanci, una visione globale del problema, 
chc induce ad  una certa elasticità, la quale, 
perb, deve mirare a questo risultato: di nian- 
tcncw fermo il disavanzo così come previsto 
inizialmente. 

In  questo senso avcvo dato assicurazionc 
al  Senato e questa assicurazione ho l’onore di 
ripetere dinanzi alla Camera. (Ap@nust crl 
cen tro) .  

LA MALFA, Presidente delEn Commissio- 
n,c fincinze e tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
LA MALFA, Presidente della Commissìo- 

r x  f inanze e tesoro. La Commissione accetta 
scnz’altro il punto di vista del Ministro del 
tesoro di riunire le nuove’ spese che sono 
s tilte approvate dopo la presentazione dei bi- 
lanci di previsione in una nota di variazione 
c chc questa nota di variazione siil presentata 
prima dell’approvazione degli stati di previ- 
sione, in maniera che se ne possa tener conto 
negli stati di previsione stessi. Oworre tut- 
tavia, onorevole Ministro, che questa nota 
di vnriiizione ci arrivi a l  più presto perché 
i Relatori già stanno approntando le relazioni 
sugli stati di previsione, e quando la nota 
SiWà presentata, evidentemente quella sarà la 
situaZione da cui partiremo per solidificare 
lo stato di previsione. 

PRESIDENTE. Resta inteso che per quan- 
to r i p a r d a  l’articolo 2 la Com.missione si 
compiacerà di dirci il suo pensiero all’ini- 
zio della seduta di domani, perché questa 
legge possa essere votata nel pomeriggio a 
scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

PICCIONI, Vicepresidente del Consiglio 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
PICCIONI, Yicepresidente del Consiglio 

dei Miidstri. i i i  onoro di presentare alla Ca- 
mera il disegno di legge: Norme per la ele- 
zione e In convocazione del primo Consiglio 
regionale e dei primi Consigli .provinciali del 
Trentino-Alto Adige. Propongo la procedura 
d ’ urgenza. 

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Vi- 
cepresidentc del Consiglio della presentazione 
di questo. disegno di legge. 

In  questa ultima fase dei lavori pnrlamen-’ 
tari inancherebhe il teinpo per In procedura 
ordinaria. Per andare incontro alla richiesta 

dei Minislra. Chiedo di parlare. 

del Governo, bisognerebbe decidere che la 
Commissione riferirà oralmente e si proce- 
derà quindi alla discussione con la massima 
urgenza. 

PICCJONJ. Vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri .  L’urgenzx e determinata dal fat- 
to che nl 14 settembre e fissat,o il termine pre- 
visto dallo Statuto dell’Alto Adige. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del Pre- 
sidrnte della Commissione affari interni, 
onorovole Tosato ? 

TOSATO. P.r.esidentc delln Co”issione 
nffmi interni.  La Commissione è pronta a riu- 
nirsi stasera per riferire poi oralmente do- 
mani. Più di questo non possiamo fare. 

LOMRARDI RUGGERO. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LOMRARDI RUGGERO. Desidero far pre- 

sciite chc si tratta d i  leggi e statuti speciali, 
chc bisogna poter viilutare attentamente per- 
ché andranno in rclilzione ad altre normc 
legisliit,ive. Ora ,col procedimento di massima 
urgenza, praticamente viene pregiudicata la 
possibili tà di discutwe ampiamente un pro- 
hlemn che andrà in rclazione con gli altri pro- 
bieini dcl genere in discussione. 

PRESTDENTE: Nel primo periodo della 
re1;izione nimisteriale al disegno di legge è 
detto : 

(( L’itrticolo 93 della legge costituzionale 
26 febbraio 1948, n. 5, concernente lo statuto 
speciale della regione (( Trentino-Alto Adi- 
ge ) I ,  demanda al Governo della Repubblica 
di emanare, entro sei mesi dall’entrata in vi- 
gore dello Statuto e, cioè, entro il 14 settem- 
bre 1948 le norme per la elezione del primo 
Consiglio regionale e dei primi consigli pro- 
vinciali di Treiito e Rolzano )). 

Fitcdio notare chc, qualunque sia la ra- 
gionc del ritardo, è evidente che noi ci tro- 
viamo in una specie di stato di necessità. 
Comunque, la Cam’era è libera di adottarc o 
no la procedura di massima urgenza. 

GTOLTTTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI. Tengo ad osservare, a nome 

del mio Gruppo, che il fatto che scada il ter- 
mine entro il 14 settembre non giustifica que- 
sto provvedimento di estrema urgenza di 
fronte il1 quale ci troviamo, perch6, eviden- 
temente, il Governo aveva il tempo di prov- 
vedere prima alla presenbzione di un così 
importante disegno di legge. Non riteniamo 
quindi che si possa esaminare tale provvedi- 
mento sulla base di una i-elazione orale, 
tanto più che si tratta di un prowedimento 

\ 

Inre. 
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d i  cstrenin urgenza, al quale altri provvedi- 
menti miiloghi siLrann0 ispirati. Io propongo 
qiiindi la fissazione di un termine. 

PRESIDENTE. Pongo in votazionc la ri- 
cliiastii di mitssimir urgenza fatta diil Go- 
wtno.  

(Dopo provii e controprovn e votclzione per 
divisione, non b approvata). 

Resta !i> questione dell’urgenza. -Avverto i 
colleghi che fino it che noi non avremo de- 
ciso su questo punto non procediamo, anche 
it costo di restarc qui fino a notte inoltrata. 

Onorevoli colleghi, il Ministro presenta- 
tore insistcrebbe sul18 grande urgenza, se non 
massima, anche perché Q interessante per il 
Governo conoscere il pcnsiero della Conimis- 
sione. Allora, io proporrei alla Camera che 
si stiLhilisca di dare alla Commissione quat- 
tro giorni di tempo per riferire. Questo, evi- 
dentemente e con ogni probabilità, significa 
rimandare la discussione parlamentare alle 
prime sedut,e della ripresa autunnale, però 
darcbbe modo al Governo di adottare unii 
sua linea di condotta sulla base del parere 
che esprimerà la Commissione dopo lii sua 
discussione. 

Se non vi sono opposizioni, stabiliremo 
un procedimento di urgenza col termine di 
quiittro giorni. .~ 

(Così  ri712nne stabzlito). 

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
dclle elezioni, nella seduta odierna, ha verifi- 
cato non essere contestabili le seguenti ele- 
zioni e, concorrendo negli eletti le qualitk ri- 
chieste dalla legge, le ha dichiarate valide: 

per il Collegio unico nazionale: Alnii- 
rante Giorgio, Michelini .4rturo, Lombardo 
lvan Matteo, Trernelloni Roberto, Simonini 
Alberto, Piccioni Attilio, Jervolino Maria De 
Unterrichter, Fuschini Giuseppe, Martino 
Edoardo, Pacciardi Randolfo, Giulietti Giu- 
seppe, Nasi Virgilio, Fazio Rosa in Longo, 
Giolitti Antonio, Paolucci Silvio, Giovannini 
Alberto, Nitti Giuseppe; 

per la Circoscrizione IV, Milano-Pavia : 
Gennai Tonietti Erisia; 

per la Circoscrizione XX, L’Aquila-Pe- 
scara-Chieti-Teramo : Corbi Bruno, Spallone 
Giulio, Donati Antigono, Amicone Ferdinan- 
do, Perrotti Nicola, Lopardi Ubaldo, Spsta- 
ro Giuseppe, Rocchetti Ercole, Cotellessa Ma- 
rio, Delli Castelli Filomena, Rivera Vincen- 
zo, Castelli Avolio Giuseppe, Fnbriani Ar- 

naldo, Viola Ettore, Giammarco Giuseppe, 
Proia Alfredo. 

Do atto itlla Giunta di questa sua comuni- 
cazione e, salvo casi d’incompati bilità pree- 
sistent.i c, non conosciuti sino a questo rno- 
mcnto, dichiaro convalidate queste elezioni. 

Discussione del disegno di legge: Indennità 
per danni alla proprietà industriale ita; 
lima negli Stati Uniti d’America, in ap- 
plicazione degli Accordi approvati col 
decreto legislativo 31 dicembre 1947, 
n. 1747. (50). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
In discussione del disegno di legge: Inden- 
nita per danni alla proprietà industriale ita- 
liana negli Stati Uniti d’America, in  appli- 
ciizione degli accordi approvati col decreto 
lr?gisliltivo 31 dicembre 1947, n. 1747. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti e nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. 

Onorevole Ministro, ha qualche osserva- 
zione da f a re?  

PELLA, Ministro del tesoro. Nulla, se non 
ringraziare la Commissione per la sua rela- 
zione, accettando le niodifiche da  essa appor- 
tate all’articolo 3 c, 6. 

PRESIDENTE. Qnorevolc Ministro, accet- 
ta che la discussionc dcgli articoli avvenga 
siil testo della Commissione ? 

PELLA, lM?nistro del tesoro, Accetto. 
PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 

SULLO, Segrclurio, legge : 

(( I cittadini italiani che, in  applicaziunc! 
degli Accordi in materia economico-finanzin- 
ria conclusi a Washington fra l’Italia e gli 
Stati Uniti d’America il 14 agosto 1947 e resi 
esecutivi con il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 31 dicembre 1947, 
n .  1747, hanno perduto l’esercizio dei diritti 
indicati nel seguente comma,del presente ar- 
ticolo possono chiedere l’equa indennita in 
lire prevista al paragrafo 8 dell’articolo 1 del 
M e m o r a n d u m  d’intesa concernente il regola- 
mento di determinati clainzs del tempo di 
guerra e di questioni connesse, facente partc 
dei detti Accordi. 

c( Tale indennità può essere richiesta nci 
casi in appresso 1 

a) per danno accertato derivante dal sc- 
questro e dalla divulgazione, da parte del Go- 
vcrno degli Stati Uniti d’America, .di ritro- 
vati tecnici brevettati o no, conformemente 

nrticoli. Si diit lettura clell’articolo 1. 
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ai  programmi applicati dal detto Governo per 
l’acquisto e la divulgazione dei ritrovati stes- 
si  in rapporto allo stato di guerra, nonché 
per danno accertato derivante dall’uso, da  
p a r k  di qualsiasi persona negli Stati Uniti 

.rl’Arnerica, delle informazioni così divulgate; 
b) per perdita accertata di canoni o di 

altri compensi o diritti a ricevere canoni o 
altri compensi, per uso - nel periodo da.1 10 
settembre 1939 al 31 dicembre 1945 - di in- 
venzioni, brevetti o diritti di brevetto pos- 
seduti negli Stati Uniti d’hmerica. covvero 
soggetti a restituzione, in  base al Mem.orun- 
dum d’intesa riguardante i beni italiani ne- 
gli Stati Uniti d’America e taluni clazms di 
cittadini degli Stati Uniti d’America, faccii- 
te parte degli Accordi indicati al primo com- 
ma del presente articolo )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votilzione. 
(13 approvato). 

Si p s i  all’nrticolo 2. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( Dnll’indennità prevista all’articolo 1 del- 

lit presente legge debbono detrarsi le somme 
che gli aventi diritto potranno ottenere sia. 
dal Governo degli Stati Uniti d’America, sia 
diti tito1ai.i delle licenze, non gravate da  ca- 
noni e non esclusive, concesse dal detto Go- 
verno. 

(( Nel computo del danno deve tenersi dc- 
bi t.0 conto dei heneficf eventualmente deri- 
vanti dalle disposizioni contenute nell’alle- 
giito XV, lettera a) del Trattato di piice fra. 
l’Italia e le I’otenze Alleate ed Associate, fir- 
mato a Parigi il 10 febbraio 1947 )).  

PRESTDENTE. Lo pongo i n  votazionc. 
(12 approvato). 

Si passa all’articolo 3. Se ne dia lettura. 
Ricordo che il Ministro hix iccolto il comnin 
ciggiuntivo proposto dalla Commissione. 

STJLLO, Segretmzo, legge : 
I( Le doinandc di indennizzo debbono esse- 

re presentate, entro il termine perrntorio di 
90 giorni diilia ditta di entrata’ in vigore della 
presente legge, al Ministero del tesoro, an- 
che per il tramite dell’htendenzii d i  finanza, 
nclla cui c,ircoscrizione l’interessato h a  la  re- 
sidenza. 

(( All’interessato è concesso altresì un  ulte- 
fiore termine di 280 giorni per documentarne 
la fondatezza )). 

PRESTDENTE. L o  pongo jn votazione 
(fi npprovato). 

Si pilssa ~dl’ilrticolo 4. Se nc dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 

‘( Per quanto non è disposto dalla presen- 
te legge, valgono, in  quanto applicabili, le 
norme contenute nella legge 26 ottobre 1940, 
n. 1 x 3 ,  e successive .modificazioni, in mate- 
ria di risarcimento dei danni di guerra )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(6 a;u)P?’ovuto). 

Si passi all’articolo. 5. Se ne dia. lettura. 
SULLO, Sagretnrio, legge : 

(( Con dec,reto del Presidente della Repub- 
111 ica saranno st;rhilite le norme di attuazione 
della prcsente lcgge n. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(S npprovcito). 

Si passi1 all’articolo 6. Ricordo che il testo 
della Commissione, contenente alcuni emen- 
d:init:nti rispetto it quello proposto dal Go- 
verno, è stili0 accolto dal Governo. Se ne dia 
lettura. 

SULLO,  Segretario, legge : 

(( In via transitoria, e dopo la presenta- 
zione della domanda e durante la procedura 
di accertamento, il h4inistro del tesoro, d i  
con certo^ con quello dell’industria e cominer- 
c.io, in attesa della liquidazione definitiva 
dell’indennizzo dovuto, ha facoltà, su richie- 
sta dell’interessato ed ove questi dimoSt.ri 
di averne necessitk per ottenere la riva1id.a- 
zionc dci propri brevetti all’estero, di di- 
sporre la corresponsione di acconti sull’in- 
dennizzo medesimo, in misura non ecceden- 
te, complessivamente, il venticinque per ceri- 
to del presunto danno risarcibile. 

(( I1 Ministero del tesoro per le event1nnli 
somme antic.ipate in più, nonché per il. ri- 
cupero delle somme di cui all’articolo 2, pro- 
cederà alle operazioni di riscossione con la 
procedura ed i privilegi fiscali stabiliti per 
la riscossione delle imposte dirette come al- 
l’articolo 23 della citata legge 26 ottobre 1940, 
n. 1543. 

(( A tnl fine, il Ministro del tesoro e autoriz- 
zato nd apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni al bilancio dello Stato- fino 
alla concorrenza di cento milioni ‘di lire per 
l‘esercizio 1948-49. 

(( Agli altri stanzianienti necessari per l’at- 
tuazione della presente legge sarà provvectuto . 
c3n iscrizione della spesa negli stati di pre- 
visione del Ministeyo ,del tesoro ,degli escr- 
cizi futuri N. 
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DE MARTINO FRANCESCO. Chicdo di 
prl;tre. 

PRESIDENTE. Ne hil fncolth. 
DE MARTINO FRANCESCO. Mi sembm 

oppvrtuno fiir(! unil seniplicc 7osservazione di 
caratterc formale. Nel testo prcsentato dal 
Governo, il secondo comina cominciava con 
le parole: (( A ti11 fine )), che si ricollegavano 
perfettilmentc al primo comma. Poiché la 
Commissione hii proposto di inserire un’itltra 
norma che riguarda la restituzione delle som-2 
nic pagate indcbitixincnte, i casi sono due:  
o bisogni1 eliminarc le parole: (( A tal fine 1 ) ;  

oppure occorre -- ed io preferisco questa se- 
condit soluzionc - -  inserire questo comma 
itlltt fine dell’articolo. Questo, per ragioni for- 
mali c pcr conferlrc migliore armonia nll’ar- 
li colo. 

PRES1T)E”I’G. Quale è i l  parere della 
Commissione ? 

VICENTINI, Relotore. Preferiilnlo chc si 
consei.vi l’ordine con cui è stato prcsentato 
il testo, sopprimendo pcrò lc piirolc: (( A tal 
fine ) I .  

PRESIDENTE. Qudc  è il pill’erc del Go- 
verno. 

PELLA, Ministro del tesoro. D’accordo. 
PRESIDENTE. Pertanto, comc i colleghi 

hitnno sentito, si tratti1 di un puro emenda- 
mento formille, che tende n sopprimere ncl 
tcrzo comina le pitrolc: (( A tal fine )).-Pongo 
in votazione l’articolo 6 così emcndnto. 

(E approvato). 

Passiamo all’nrticolo 7.  Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 

(( La presente legge entra in vigorc il gior- 
no successivo n quello dclla sua pubblica- 
zione nella Gnsectta Ufficiale delli1 Repub- 
bli ci1 i tnliana 1 1 .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votnzionc. 
( E  approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Proroga del 
termine stabilito per la chiusura delle ope- 
razioni di liquidazione delle soppresse 
organizzazioni siil dacali fasciste. (58). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lil, discussione del disegno di legge : Proroga 
del termine stabilito per la chiusura delle 
operazioni di liquidazione delle soppresse or- 
ganizzazioni sindacali fasciste. 

I1 discgno di legge è già stato approvato 
dalla X Commissione permanente del Senato 
della Repubblica, in sede dcliberante. 

Dichiaro tLpePti1 la discussione generale. 
MJEVILLE. Chicdo di parlarc. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MIEVILLE. H o  chiesto la pilrola pcr met- 

tere in rilievo come In Commissione unanime 
abbia accettato dl principio per cui a l  più 
prest,o il Governo prescnti una legge per l’at- 
tuazione dcll’articolo 39 della Costituzione. 

Cosi come la Commissione si è espressa 
nella sua totalità desidererei che il Governo 
desse assicurazione che entro un breve pe- 
riodo presenterh il disegno di legge in que- 
s tione. 

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti e 
nessun altro chiedendo di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Ha facoltà di parlare l’onorcvolc Relatore. 
D[ T;JTTORIO, Relntnre. ,Credo che  la re- 

lazione siit suffic.icntemente chiara. Non ho 
altro dii aggiungcrc. 

PRESlDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole Ministro del lavoro. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della T e -  
uiderLzn soci/rlc. Dcbbo risponderc all’onorc- 
vole Mieville avvertendo che, per quanto ri- 
gll.itrd:t l’appl i cilz i one dell’articolo 39 dellit 
Costituzione, sono già in corso gli studi relit- 
tivi ed il Govwno si propone, alla ripresa 
pitrlamcnlarc, d i  prescntnrc l’opportuno di- 
segno di lcgge in modo che nella sessione 
autunnnle sia consentito a l  Parlamento di di- 
scutcrc e ‘  approvare l’ordinamento sindacale 
quale deve risultiire da una perfetta aderenza 
all’articolo 39 dellit Costituzione. 

Ed è in  vista di questa discussione che è 
scmbrnto opportuno prolungare ancora di 
quillche m ( x  li1 chiusura dclle liquidazioni, 
per aver modo, nella stessa sede di chiusura 
d d l c  liquidazioni, di assegnare i beni residui 
alle associazioni che avranno riconosciuto, 
dallit lcggc dit discutersi, il potere e la capn- 
ci tà di rappresentanza dei lavoratori. 

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione 
dcgli articoli. Si dia lettura dell’articolo 1. 

SULLO, Segretario, legge : 

(( Ferme restando le ,disposizioni contenute 
nel ,decreto legislativo’ del Capo provvisorio 
dello Stato io dicembre 1947, n. 1611, il ter- 
mine stabilito per la chiusura cdelle opera- 
zioni di liquidazione delle organizzazioni sin- 
dacali fasciste, indicate all’articolo 1 ,del ‘de- 
creta legislativo luogotenenziale 23 novembre 
19G4, n. 369, è prorogato al 31 dicembre 1948. 

(( La proroga ha effetto dal 10 agosto 1948 D, 
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PRESIDENTE. L’onorevole Caronia h a  
presentato, insieme con gli onorevoli Di Fau- 
sto, Cecconi, Giacchero, Del1.i Castelli Filo- 
mena, Ferrarese, Sodano, Barese e Vigo, il 
seguente emendamento : 

(1 Al primp c o m a  sostituire le parole fi- 
n a l i :  al 31 dicembre 1948, con le parole:  al  
30 settembre 1948 )). 

L’onorevole Caronia ha facoltà di ,svol- 
gerlo. 

CARONIA. Ho proposto l’emendamento 
testé letto dal Presidente per far formulare 
entro ,settembre la legge in qucstione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Di Vittorio ha 
fitcoltà di esprimere al  riguardo il parere 
della Commissione. 

DI VITTORIO, Relatore. Vorrei dire al- 
l’onorevole Caronia che è materialmente im- 
possibile ultimare i lavori di liquidazione 
cntro settembre, ed anche entro ottobre. I1 
periodo calcolato dal Ministero del lavoro per 
i.1 31 dicembre è il  periodo miniino indispen- 
sabile, e anzi bisognerà fare .degli sforzi gran- 
di per poter riuscire a chiudere le liquida- 
zioni entro tale data. 

Perciò, non è possibile accogliere nessunil 
itbhrevinzione di termini. 

PRESIDENTE. L’onorcvolc Ministro ha 
fiicoltà d i  espriniere il parere del Governo. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della v e -  
videnza sociale. Concordo con quanto ha  det,- 
to l’onorevole Di Vittorio, anche perché, nel- 
l’ipotesi che si addivenisse a questa liquida- 
zione nei termini abbreviati desiderati dal- 
l’onorevole Caronia - e credo che su questo 
desiderio tutti ci potremmo trovare concordi 
- non iivi-emmo la possibilità di assegnare 
i beni residui, sicché resterebbero lì, consc- 
gnati non più ad  un  ufficio di liquidazione 
ma ad  un ufficio di gestione e di conserva- 
zione, con risultati proprio analoghi a quelli 
che l’onorevole Caronia vorrebbe evitare. 

Raccomanderei pertanto di approvare i l  
termine del 31 dicembre, che B l’unico che ci 
consenta di attendere ad  una discussione ap- 
-profondita del disegno di legge da presen- 
tarsi circa l’applicazione dell’articolo 39 della 
Costituzione. 

PRESIDENTE. Dopo lc dichiarazioni del, 
la Cominissione e del Governo l’onorevole 
Caronia insiste sul suo emendamento ? 

CARONIA. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Allora pongo in  votazione 

l’itrticolo 1 ncl testo di cui è gih stata data 
1 c t tura. 

(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
SULLO, Seqretnrio, legge : 
(( La presente legge entra in vigore il gior- 

no successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale )). 

PRESIDENTE. L o  pongo in potazione. 
(B approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

PRESIDENZA DE> I7ICEPRESIDENTE TARGETTI 

Discussione del disegno di legge: Determina- 
zione dell’assegno e della . dotazione del 
Presidente della Repubblica e istituzione 
del Segretariato generale della Presidenze 
della Repubblica. (25). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : 
Discussione dcl disegno di legge concernente 
la determinazionc dell’assegno e della dota- 
zione del Presidente della Repubblica e !listi- 
tu-zione del Segretariato generale della Presi- 
denza‘ delli1 Repu-bblica. 

Dichimo aperta li1 discussione generale. 
E iscritto ;I parlare l’onorevole Togni. Ne 

ha facoltà. 
.TOGNI. Mi limito ad un breve intervento, 

in quiinio concordo sull’opportunità e sul- 
l’urgenza di’ un provvedimento, il quale deve 
p o l t u e  assetto in questa materia che è rima- 
sta sospesa per troppo lungo tempo. I3 giunto 
il momento di dare anche alla Presidenza 
della nostra Repubblica democratica, e alle 
istituzioni ad essa connesse, quell’assetto che 
le consenta la vita e lo svolgimento della sua 
normale attivi tà. 

M a  di11 testo, sia della proposti1 del Mini- 
stero, sia da quello emendato dalla Commis- 
sione derivano delle disposizioni circa il trat- 
tamento del personale, fino ad ora addet- 
to all’amministrazione di questi beni, che io 
ritengo non rispondano né a giustizia né a 
quell’impegno che lo Stato ha assunto a1 mo- 
mento nel quale, attraverso regolare concor- 
so, questo personale venne appunto assunto e 
addetto a questi1 amministrazione. 

A questo proposito mi .permet,to rilevare 
un’espressione che certamente ha tradito il 
pensiero del Relatore, perché è un’espressio- 
ne poco simpatica e comunque non compren- 
sibile pcx chi conosca, come io conosco, una 
buOllit ptlrtc cli clucsto personale, il CIuiile 6 
stato scelto per sclezioni attraverso elementi 
di competenza, di correttezza e di onestk per- 
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sonale, e che, al di fuori di ogni concezione 
politica, hii svolto e svolge con rara preci- 
sione, onestà, correttezza e attaccamento al 
proprio dovere le sue mansioni. 

Non dimentichiamo che proprio i beni del- 
lit cosiddetta Corona sono stati in gran parte 
salvati dalle mire, dalle aspirazioni e dalla 
cupidigia dei fascisti e dei tedeschi per l’in- 
teressitmento del personale, il quale ha  salva- 
to - si può dire - il cento per cento del pa- 
trimcnio del quale era dcpositario, e che ad 
esso era stato affidato. 

Ed è perciò che il parlare, onorevole Re- 
latore, di dover liquidare, smqbilitare il per- 
sonale per ragioni sia politiche che economi- 
che, non vedo francamente a quali valutazio- 
ni corrisponda, il meno che non si voglia equi- 
vocare friL quello che è l’istituto in sé e le per- 
sone che per quell’istituto hanno prestato, 
qualunque sia stato il posto loro affidato, 
un’opera intelligente, un’attività proba e co- 
sciente. 

I1 personalc addetto alle amministrazioni 
vilrie, sia centrali che periferiche della cosid- 
detta ,Corona, fu assunto con regolari concor- 
si ed hit, in biise ad una legge, se non erro, 
dcll’aprilc del 1924, uno stato giuridico iden- 
tico it quello degli altri impiegati dello Sta- 
to, tanto vero che non si poteva fino ad oril 
svolgere né indire alcun concorso per queste 
itmlninistrazioni, né procedere ad  alcuna as- 
sunzione, ad ~iilcunri  promozione o ad  alcun 
niutumcnto nell’ambito della stessa ammini- 
strazione centrale o perifericii, senza il be- 
nnstitrc del Ministero delle finanzc e della 
Ragioneria generale dello Stato. 

Perché dunque, onorevoli colleghi, voglia- 
mo  fare a. questo personale, che rappresenta 
una parte del personale dello Stato, un trat- 
tiunento diverso da quello, ad esempio, che è 
stato riserbiito al personale del cessato Mi- 
nistero o sospeso Ministero dell’Africa Ita- 
lianit ? 

Ed itllorit io credo che, nella legge sotto- 
POstil alla nostra approvazione, noi dobbiamo 
mutiire questa impostazione, cioè .questo trat- 
titmento riserbato al personale, stabilendo 
che il personale stesso debba C S S C ~  passato in 
gestione ;Illi1 ricostituita o ricosti tuenda Segre- 
teria generale. 

E - tra parentesi - io credo che noi do- 
vremmo, una volta per sempre, stabilire il 
principio che tutti i nuovi enti, tutte le nuo- 
ve amministrazioni, i nuo-vi organismi dello 
Stato e a carico dello Stato che vengono co- 
stituiti o chc dovranno venir costituiti non 
debbano valersi di elementi scelti ex novo, 
molte .. volte, in conseguenza @i vi1lutazioni che 

sono spesso Ic più strane e le più diverse, ma 
debbano neoessar‘iamente avvalersi di quel 
nostra csuhernnte personale, risultante dalla 
trasformazione di precedenti amministra- 
zion i. 

I1 Scgretariato generale prenda dunque, 
se non tutto, una parte di questo personale, 
in base ad una sia pur  rigorosa selezione. 
Tutto il restitnte personale venga considerato, 
comc deve esser considerato, personale dello 
Stato e sia pertanto trattato come tutto il re- 
stante personiile dello Stato, sia cioè ad  esso 
riconosciuta d i  fatto la stessa posizione giu- 
ridica. 

Sc vi i! naturalmente alcuno, fra questo 
persznnle, il quale desideri dedicarsi ad  altri1 
attività, che noi abbiamo, come è evidente, 
interesse a favorire, potremo procedere alli% 
liquidazione, facendo però comunque un  trnt- 
tamento che dovrebbe essere, a mio parere, 
migliore di quello proposto dalla Commis- 
sione. 

Si trilttit, ripeto, di una questione di giu- 
stizia, liL qiciile riguarda un numero non tra- 
scurabile di dipendenti, i quali hanno fatto 
il loro dovere, e chwnoi non dobbiamo così, 
con un provvcdimento drastico ed assoluta- 
mente eccezionale nei confronti del tratt7.- 
inento fatto a l  personale di altre amministra- 
zioni, mettere sulla strada, sacrificando si- 
t,unziorii ed esigenze sociali, che sono sempre 
state, c, sono in questo particolare momento 
la. nostra prima preoccupazione. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti 
c nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiu- 
sa la  discussione generale. 

Ha facoltà di. parlare l’onorevole Sottose- 
mretarjo d i  Stato alla Presidenza del Con- o. siglio. 

ANDREOTTI, Sottosegretnrio di Stato alla 
P r e s i d ~ n z n  del Consiglio de i  Minis t r i .  Ri- 
spetti) all’osservazione fatta dall’onorevole 
Togni, c’è dit notare come è composto il per- 
sonale che prestava servizio nell’amministra- 
zionc del Quirinale, perché il ragionamento 
varrebbe se si trattasse di un numero notevole 
di impiegati che possano essere trasferiti fa- 
cilmente da un ufficio all’altro. 

Noi ci troviiimo di fronte a 797 unità, così 
divise: 38 funzionari di gruppo A ,  26 di 
gruppo R ,  69 di gruppo C; il resto sono 432 
subaltcrni e 210 salariati. Molta parte di que- 
sto personale è intimamente legata ai beni, 
per cui, trasfcrendo questi beni al demanio 
o alicnandoli, come B contemplato nel dise- 
gno di lepgc così come l’ha modificato la 
Commissione, viene di necessità ad  esserc 
reso impoSsibi1,e il permanere di queste unita 
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presso il costituito Segretnriitto generale del- 
1;t Presidenza della Rcpubblica. E sarebbe 
i mpossibilc potcr accettare senz’altro la pro- 
posta dcll’onorevole Togni, perché probabil- 
niente non vi sarebbe la possibilit,à di immet- 
tere nell’Amministrazione dello Stato o di 
conservare cinquanta o cento persone addette 
o a i  servizi di bocca o ai servizi di scuderia, 
che rispondevano ad una determinata istitu- 
zione prcesistente e che oggi più non esisto 
nell’amministrazione del Quirinale. 

TOGNI. E nel Ministero dell’hfrica itil- 
lianii. dove c’erano anche i coltivatori di ba- 
nane ? Perché non sono andati a casa ? 
I ANDREOTTI, Sottosegretnrdo d i  Stato alza 
Presidenzo. del Consiglio dei Minis t r i .  Perché 
i coltivatori di banane erano in rapporto di 
uno a settemila impiegati, mentre qui gli 
addetti a i  servizi succitati sono in rapporto 

Comunque, il trattamento stabilito per 
tutto il personale è un trattamento di notevolc 
fiivore, sia per coloro che volontarianientc 
escono d~ll’amministrazione sia per quelli 
che, dopo u n  attento esame, si venga nella 
decisione di non poter c,onservare. 

11 numero esatto di quanti verranno coli- 
servati nei nuovi ruoli dellii Presidenza dellit 
Repubblica sarb stabilito con dotermjnatc 
garitnzic, che sono state fissate dalla. Com- 
missione. E quindi, se può accogliersi conie 
rnccomandazione il voto espresso dall’onore- 
vole Togni, cioè che si gililrdi al problema 
umano di quosta gente e non la si metta, se 
non proprio nel limite d d l a  stretta misurii, 
in condizioni di lasciare un impiego che al- 
trimenti vorrebbe conservart’, non potrebbe 
però essere acccttato in una formulazionc 
precisa in questa sede. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
articol i .  

Chiedo al Goveriio se accetti1 il testo del- 
la Commissione. 

ANDREOTTI, Sottosegretn?io di Stato nlln 
Presidenza del Consiglio dei Minis t r i .  In li- 
neit di massima, con quakhc  modificazione! 
itrticblo per iirticolo. 

PRESIDENTE. Si diit lettura dcll’arti- 
colo 1. 

SULLO, Segretario, leggc : 

(( L a  dotazione del Presidente della Repub- 
blica, prevista dal terzo comma dell’articolo 
84 della Costituzione, è costituita dal Palaz- 
zo del Quirinidc, dili fiibbriciiti San lTelice 
H Martinucci e collegata autorimessa siti i n  
Roma, Via della Datariit, rispettivamente iLi 

numeri 21, i 4 ,  nonché della tenuta di C.ste1- 

. di uno su dieci. 

porziano, esclusi tutti i terreni attualmente af- 
fittati, e dit tutti i mobili e le pertinenze dci 
bnni medcsinii. 

(( I3 altresì nssegnatn alla dotazione del 
Presidente della Repubblica la. somma annua 
di lire centottttnta milioni, da stanziarsi nel- 
lo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro e da corrispondersi in dodici 
mensilità ) I .  

PRESIDENTE. A questo articolo gli ono- 
revoli De Palma, De Mitrt;ino Alberto, Gen- 
niti Tonictti Erisia, Delle Favo, Sampietro, 
Girolami, Ferrarese, Carratelli e Moro Fran- 
cesca, hilnns presentato il seguente emenda- 
monto : 

(( Sopprimere le parole:  esclusi tutti i ter- 
reni iittii:ilm.ente aff7ttnt.i )). 

L’onorcvolc De Palma ha facoltà di svol- 
gerlo. 

DE PAGMA. Signor Presidente, lo ragioni 
di oppurtunith che mi hanno indotto a pre- 
sentare questo emcnditmento sono cvidenti : 
noi leggiamo nell’articolo 1 del discgno di 
leggc in discussione che fra i beni in dota- 
zione del Prcsidcnte della Repubblica vi + 
la tenuta di Cnstclporziano e da questa te- 
nutil è esclusa tutta la partc dei tcrreni at- 
tualmente ilt€ittiLti. 

Ora è noto che li1 tenut.a. di Castelporziitno 
sita nc!lle imniediitte vicinanze di Roma, è 
costituita iiellii massima parte da terreni bo- 
schivi, e solo una minima parte di essa è 
costituita da terreno coltivato. 

E allora se noi diamo la sola parte do- 
schiva della tenutii, non diamo nulla o dia- 
mo niolto poco. Se viceversa vogliamo dare 
il1 Presidente della Repubblica ip  dotazione 
una tenuta, diamola nel suo complesso, nella 
SLlil integrità. 

A ine sembra chc sin. doveroso da partc 
di questo primo Ptirlamcnto della Repubbli, 
Ci], fitre un omiiggiu alla Presidenza e farlo 
non !imita.ndolo attraverso questa - diciamo 
così -- minima limitazione chc non ha un 
valow toxssivo, ma che nello stesso tempo 
vimc a mcn0m;trc l’atto che compiamo con 
questa legge. 

lkco perché insisto nel mio emendamento. 
PRESIDENTE. Invito l’onorevole’ Relatore 

:id. esprimere il pensiero della Commissione. 
AMADEO, Relatore. Devo dichiarare che 

la Coniniissinne uiianinit! non è d’accordo. 
1i”rio pi*rte d(!llit . tenuta di Castclporzianv 
jnpcrfici boschivc: c: circa 500 cttitri di terreni 
:oltivnti; 60 o 70 non affittati rimarrebbero 
iella, dot.azione; i restanti 430-440 ettari circa, 
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attualmente dati in affitto, dovrebbero essere 
retrocessi al patrimonio disponibile dello 
stato. 

Comprendo che si possa sollcvare un pro- 
blema di decoro per quanto si riferisce alla 
residenza estiva del Capo dello Stato. M a  
non si ciipisce come possano confcrirc a tiil 
fine di decoro terreni coltivati, che si trovano 
già io  godimento ,di terzi. Per questi motivi 
insistiamo sull’articolo come già proposto. 

PRESIDENTE: Invito l’onorevole An- 
dreotti ad esprimere il parere del Governo. 

ANDREOTTI, Soltoscyretario d i  Stato allo 
Presidenza del Consiglio dei Min i s t f i .  Come 
si desume facilmente dall’esamc di questo e 
di altri articoli, il test,o, come è stato appro- 
vato dirlla Commissione rispetto it quello go- 
verna.tivo, presenta un’impostazione diversa. 
Noi C P ~ L V ~ I ~ O  partiti dall’idca che questo pii- 
trimonio, chc prima filceva parte dell’intera 
dotazione dolh  Corona, anche se oggettiva- 
mente non iivevii unitb, veniva‘ ad  avere 
unii unità amministrativa. E pur avendo ‘pre- 
visto nc:lln nostra relazione ministcriale che 
per esigenzo nuove e per vicende che si sa- 
ccbbcro verificate in un futuro pii1 o meno 
lontixno, si snrebbc potuto man mano sman- 
tcllarc qualche parte di qucsto patrimonio, 
iivevitmo p!rò ritenuto neccssiirio mantenere 
una unità il1 n?imc?nto at,tuale, anche perché 
l’(.:spcricnza dimostra che quando questi beni 
pttssilno al dcmirnio dello Stato, C’è semprc 
una dispersione nel vdore cconomico e C’è 
sempre chi, a diritto o a torto, viene ad ap- 
profittarne. 

La Commissione è partiti1 dalla considc- 
razione di esigenze diversc dell’Jstituto re- 
piibblicitno rispetto alla nionarchia. Ed anche 
se forsr alcune disquisizioni di carattere ge- 
ncritle svolte ncllit relazione avrebbero tro- 
vato sede più idonea in un giornale o in una 
rivista, noi possiamo dire che questo prin- 
cipio può essere accettato. 

Mi1 per quanto riguarda in particolare que- 
sto articolo l ,  ridotta di molto la dotazione 
rispetto a quella che era la dotazione della 
corona, noi ci troviamo intanto di fronte ad 
una formulazione giuridicaniente poco ido- 
nea, perché, quando si dice U esclusi tutti i 
terreni attualmente affittati )), si dice cosa che 
si deve desumere da fonti diverse e che la- 
scerebbe domani campo ad un’interpretazione 
piuttosto elastica, dato che non tutti questi Q 

c,ontrattj sono registrati e si tratta spesso di 
contratti verbali. 

Credo quindi che dovrenimo essere tutti 
d’accordo nel dare una formula diversa, per 
esempio, allegando una planimetria e dicen- 

do  : i terreni rappresentati con tinteggiatura 
passano, quelli non tinteggiati non passano. 

Ripeto però, che, dato che si è tolto già 
molto c dato che questa tenuta di Castelpor- 
ziano fu acquistata in tempi lontani nel suo 
complesso pcr dare qualche cosa che fosse 
non solo di rappresentanza connessa col Qui- 
rinale, e diitc le ragioni esposte dall’onore- 
vole De Pnlnia ad  illustrazione del suo emen- 
dnnient,n, il Governo accetta. questo emenda- 
mento e raccomanda alla Camera di votarlo. 

LIZZADRI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
LIZZADRI. A me pare che la questione 

di cpt>sto emtmdamento non s i i  stata bene 
i rmp~t i~ t : t  né dall’onorevole De Palma né - 
se nii permette - dall’onorevole Sottosegre- 
tario. Questa tenuta di Castelporziano è nel 
territorio dcllil città di Roma e si deve tener 
present,c? che è necessaria ed indispensabile I 

itllit cittb d i  Roma, la cui popolazione è au- 
mantatit in poco tempo ad  1.700.000 abitanti, 
perché si dia uno sfogo in estate, sia per colo- 
nie, sia per itltre ragioni, perché la tenuta - 
w m e  SiLpetC - è vicina al mare di Ostia. 

Oril, oltre a ci6 (poiché di questa que- 
stione ci siamo anche interessati in parte al 
Consiglio comunale di Roma) i terreni che 
sono stitti affittati rendono per la prima volta 
qualchc cosa, perché prima erano riserva, di 
caccia, nella quale nessuno andava a cacciare. 
Oggi invcce rendono, e qualche parte di que- 
sto terreno rende anche bene, nel senso che 
contribuisce i11 rifornimento della città di 
Roma. Sono 60 ettari di terreno che restano 
a disposizione della Presidenza della Repub- 
blica. A noi sembra che 60 ettari di terreno 
siano sufficienti anche per la rappresentanza. 

-4 inc pare quindi che per queste ragioni, 
e specialmente perché l’alt,ra estensione (de- 
stinata a colonie per i bambini di Roma e 
iilla popolazione povera in  genere) resti in 
possesso del comune <di Roma, l’Assemblea 
possit itccdtarc il testo proposto ,dalla Com- 
missione. 

ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presìdenzc del Consiglio dei  Ministri. Se 
legge l’ultimo articolo, non è possibile man- ~ 

tenere queste idee: vi si parla di obbligo di 
vcndi ta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione anzi- 
tutto l ’e i~~endamento dell’onorevole De Pal- 
mit ed altri soppressivo dell’inciso : (( esclusi 
tutti i terreni attualmente affittati )), non ac- 
cettato né dalla Commissione, né accettato dal 
Governo. 

(Doyo prova c controprova non è appro- 
valo). 
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ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Minis t r i .  Chie- 
do di parlare. 

PRESIDENTE. ‘Ne ha  facoltà. 
ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri .  Vor- 
rei sapere da che cosa si desume quali siano 
i terreni attualmente affittati. La legge deve 
essere chiara. 

PRESIDENTE. Questa curiosità non glieia 
posso togliere io, nè, in qucsto momento, nes- 
sun altro. 

ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio de i  Ministri .  Ma 
noi, così, votiamo una cosa senza saperne la 
portata. 

AMADEO, Relatore. Questo accertamento 
potrà essere fatto in sede di esecuzione. 

ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Minis t r i .  Non è 
una norma di esecuzione, e lei mi insegna 
che si presta a poter fare delle cose ai  mar- 
gini della legge. 

AMADEO, Relatore. Ci dovranno pure es- 
sere i contratti. 

ANDREOTTI, Sottosegretario d i  S ta to  alla 
Presidenza del Consiglio dei MinistTi. Non 
sono registrati all’Ufficio del registro. 

PRESIDENTE. Ella, onorevole Andreotti, 
non €a nessuna proposta? 

ANDREOTTl, Soltosegretario da Stato alla 
PresisEenza del Consiglio de i  Ministri .  Si po- 
trebbe dive: (( nonché della parte della tenuta 
di Castelporziano tinteggiata in verde nella 
planimetria che è allegata alla presente legge 
e che sarà firmata dal Ministro delle finanze, 
sitlva allo stesso facoltà di procedere alla ret- 
tifica di confine ) I .  

RESTA. Abbiamo delegato al Governo le 
norme di applicazione. In quella sede si ag- 
giungerà la planimetria. 

ANDREOTTI, Sottosegretario d i  S ta to  alla 
Presidenza del Consiglio dei Mina&. Sta 
bene. Allora non insisto nella mia ‘,proposta. 

PRESIDENTE. Pongo in  votazione l’arti- 
colo 1 nel testo di cui è stata data lettura. 

(8 approvato).  

Passiamo all’articolo 2. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 

(( L’assegno personale del Presidente dei- 
la Repubblica, previsto dal terzo collima del- 
l’articolo 84 della Costituzione, è determina- 
to nella somma annua di lire dodici milioni, 
da corrispondersi in dodici mensilità. 

(( I1 Ministro del tesoro è autorizzato i ~ d  
apportare con proprio decreto le variazicjiii 

di bilancio necessarie per l’attuazione della 
disposizione del precedente comma )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. , 

(e approvato). 

. Passiamo all’articolo 3. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 
(( E istituito il Segretariato generale della 

Presidenza della Repubblica, nel quale sono 
inquadrati tutti gli uffici e i servizi necessari 
per l’espletamento delle funzioni del Presi- 
dente della Repubblica e per l’amministra- 
zione della dotazione prevista dall’articolo i. 

(( 11 Segretario generale della Presidenza 
della Repubbica è nominato e revocato con 
decreto del Presidente della Repubblica, con- 
trofirmato dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sentito il Consiglio dei Ministri. 

(( 11 Segretario rappresenta l’amministra- 
.zione della Presidenza della Repubblica, so- 
vraintendente a. tutti gli uffici e servizi della 
Presidenza medesima e propone al  Presidente 
della Repubblica l’approvazione del regola- 
mento interno e dei provvedimenti relativi 
3.1 personale n. 

PRESIDENTE. A questo articolo l’onore- 
vole Corbino ha presentato il seguente emen- 
damento : 

(( -41 t emo  cominia, dopo le parole:  a tutti 
gli uffici, a y g i ~ n g e r e :  civili e militari )). 

Ha fiLCO1th di svolgerlo. 
CORRINO. L’emendamento deriva dalla 

possibilità che esistano nell’organizzazione 
amministra tiva della casa del Presidente del- 
le unità militari. lo  propongo perciò di sotto- 
porre alla direzione del Segrehrio generale 
tutti gli enti (( sia civili che militari n. Non 
so se sarà necessario che si faccia questa ag- 
giunta, ma desidererei che la Commissione 
ed il Ministro si pronunciassero in merito. 
Sono eventualmente disposto a rinunciare al- 
l’emendamento se risultasse che esso è inu- 
t,iIe. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facoltà di esprimere il pensiero della Com- 
missione. 

AMADEO, Relatore. Per le considerazioni 
svolte nella relazione e dedotte dal profilo 
del Capo dello Stato nell’ordinamento repub- 
blicano, non crediamo che debba essere isti- 
tuita unii Casa militare del Presidente della 
RcpubbliciL. Perché, se di fatto il Sovrano B 
il CiLP0 cffettivo delle forze armate, il Presi- 
dente della Repubblica, di una Repubblica 
democratica fondata sul lavoro, assume il co- 
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mando delle forze armate comc simbolo uni- 
ficatore di tutti i poteri- dello Stato, rima- 
nendo i n  pratica gli organi tecnici della di- 
fesa sempre alle dipendenze clel Governo, po- 
liticamente responsabile dinanzi al Parla- 
mento. Noi crediamo c,hc, comunque, tutti 
gli uffici e i servizi, per rispettare la piena 
autonomia che vit riconosciuta alla Presi- 
denza della Repubblica, debbano essere in- 
quadrati nella Segreteria generale, alle di- 
pendenze del Segretario generale, salva in 
ogni modo la detta autonomia per quanto ri- 
guarda la organizzazione e funzionalità inter- 
na  del Segretarido. 

Per questi motivi la Commissione non può 
itcccttarc il proposto cmendamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Andreotti ha  
facoltà di esprjmcre il pensiero del Governo. 

ANDREOTTI; Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Con,siglio dei Maniseri. So- 
.stanzialinente sono d’accordo con l’onorevole 
Relntorc. Pertanto, prego l’onorevole Corbin6 
di ritirnre J I suo emcndiimento. 

PRESIDENTE. Ooorcvole Corbino, ella in- 
siste ? 

CORBINO. Insisto unimmcdte pcr que- 
sto : in sostitnzil, ncl Quirinitlc vi saranno 
seniprc dei militari, non fossero altri ch,e 
quclli dclla guardia. 

ANDREOTTJ, Sottosegretario di Sta to  allo 
Presidenza del Consiglio dei ilirinistri. Se non 
se ne pctrlit, sono discip1inat.i come gli altri 
uffici. 

CORBINO. Sono disposto a ritirare l’emen- 
damento, purché resti intcso che i militaki 
i quali si trovi.1110 li sono alle dipendenze del 
Segretario generale. I3 proprio questo che vo- 
levo far risulta.rc. 

TOSATO. Presidente della Com?nissione. 
Qucsto è il pensiero dellit Commissione. 

ANDREOTTT, Sottoseyreturio d i  Stato alla 
Prcsidenza del Consiglio dei Ministri .  Sono 
d’accordo. In un primo tcmpo pensavo che 
l’onorevole Corbino partisse dal punto di vi- 
sta opposto. In sostanza, csistc il Segretario 
gcncrnle diil qunlc dipendono tutti i servizi, 
compresi, eventualmente, i militari che fos- 
sero al servizio dcl Presidente dclln Repub- 
blica. 

CORRINO. Dopo cjucste dichiarazioni, ri- 
.tiro il mio emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 3 nel testo del quale è stata data let- 
tura. 

(13 cipprovato). 

Passiamo &ll’articolo 3-his. Sc no dia lct- 
tura. 

SULLO, Segretario, lcgge : 

(( Lo stato giuridico ed economico de! Isc- 
‘gretario generale della Presidenza e del yci- 
sonale addetto, nonché i relativi crganici so- 
no stabiliti con decreto del Presidenl.: di:llli 
Rcpubblica. 

(( Alle spese per il Segretari:, generitlt: cicl- 
!il Prcsidenza c per tutto il personale dipeli- 
dente dal Segrctnriato si provvede con legge 
speciale. 

(( Fino alla emanazione di tale legge il Mi- 
nistro del tesoro è autorizzato ad anticiparc 
le somme per il funzionamento del Segreta- 
riato, introducendo le necessarie variazioni 
di bilancio 1). 

PRESIDENTE. L’onorevole Corbino hil 

(( Sostztuire il primo co’nmza col seguente : 
(I Lo stato giuridico ed economico c 911 or- 

gani del personale addetto alla Presidcnzn 
sono stabiliti con decreto del Presidente del- 
lit Repubblica )). 

(( Lo stato giuridico ed economico clel Se- 
gretario gcnerale è stabilito nelle forme in- 
dicate nel secondo comma dcll’articolo 3 J J .  

(( Al sccondo comrW%a, agyaungere le poro- 
le: e, sino a quando questa non sarà emanix- 
Ca, nei modi previsti dall’articolo 12 dcl dc.- 
creto-leggc 3 ottobrc 1919, n. 1792 )). 

presentato i seguenti emendamenti : 

(C Sopprimiere il terzo comcnza )). 

Hit facoltà di svolgerli. 
CORBINO. 11 primo comma del mio cmen- 

damento sostituisce il primo coniina dell’ar- 
ticolo 3-bis e sarebbe seguito dal  secondo 
commcz del mio emendamento, verrebbe poi 
il secondo comina dell’articolo 3-bis con l’a$- 
giuntiL da me proposta. L’articolo suonereb- 
be così: (( L o  stato giuridico ed. cconomico n 
gli organici del personale addetto alla Prc- 
sidenza sono stitbiliti con decreto del Presi- 
dcntc della Repubblica. Lo stato giuridico c?d 
cconomico del Segretario gcnerale è stabilito 
nelle forme indicate nel secondo comma del- 
l’articolo 3. 

(( Alle spcsc per il Segretario generale del- 
1it Prcsidenza c per tutto il pcrsonnlc dipen- 
dente dal Segrctariato si provvede con leggc 
speciale, e, sino a quando questa non sarà 
emanata, nei modi previsti dall’articolo 12 
del decreto-legge 3 ottobre 1919, n .  1792 1 1 .  I1 
terzo comma sparirebbe, perché il mio secon- 
do emcndainento nc è sostitutivn. (Approivi- 
zioni). 

PRESIDENTIC. Qunlo è il p i i ~ e ~  t l ~ l ! ! ~  
Commissione ? 
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TOSATO, Presidente della Com4missione. 
La Commissione non ha  difficoltcà ad  accet- 
tare gli emendamenti proposti dall’onorevole 
Corbino. 

PRESIDENTE. I1 Governo li accetta ? 
ANDREOTTI, Sottosegwtarzo d i  Stato alla 

Presidenza del Consigliio dei  Minislri. I1 Go- 
verno accetta: si tratta di una questione di 
forma, che, in realtà, la Commissione aveva 
prospettato nella relazione. 

PRESIDENTE. . Allora, al testo dell’arti- 
colo nella nuova formulazione, risulta il sc- 
guent,e : 

C( Lo stato giuridico ed economico e gli or- 
ganici del personale addet,to alla Presidenza 
sono stabiliti con decreto del Presidente del- 
la  Repubblica. Lo stato giuridico ed econo- 
mico del Segretario generale è stabilito nelle 
forme indicate nel secondo comma dell’ar- 
ticolo 3.  

(( Alle spese per il Segretario generale del- 
la Presidenza e per tutto il personale dipen- 
dente dal Segretariato, si provvede con leggo 
speciale, e, fino a quando questa non saIA 
emanata., nei modi previsti dall’articolo 22 
del decreto-legge 3 ottobre 1919, n .  1792 )). 

Lo pongo in votazione. 
(12 approvato).  

Passiamo all’articolo 4.  Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( I1 personale addetto a i  servizi ninmini- 

strati dal Commissariato istituito con il de- 
creto legislativo 19 giugno 1946, n .  3, può cs- 
sere trasferito alle dipendenze del Segretaria- 
io generale della Presidenza della Repubbli- 
ca, in relazione alle esigenze del Segretariato 
stesso ed all’idoneità del personale ad adem-, 
piere le mansioni relative. 

(( I1 personale indicato nel comma precc- 
dente può essere, altresi, trasferito alle di- 
pendenze di Amministrazioni dello Stato, in 
relazione al  titolo di studio posseduto o alle 
mansioni disimpegnate, nonche alle esigen- 
ze delle Amministrazioni medesime. I1 per- 
sonale di ruolo viene trasferito in ruoli tran- 
sitori; quello avventizio, nella stessa catego- 
ria e con la  stessa qualifica posseduta all’at- 
to del trasferimento ) J .  

PRESIDENTE. Al secondo comma l’ono- 
revole Togni ha  presentato il seguente emen- 
damento : 

(( Sostiticire alle parole : può essere a.ltrcs) 
trasferito, le p r o l e  : sark trasferito ) I .  

&’onorevole Togni ha facolth di svolgerlo. 

TOGNI. L’emendamento consacra in foq- 
do il principio che mi son permesso di sotto- 
porre all’approvazione dei- colleghi. 

Confermo, anche a seguito di quanto ha 
fatto presente i1 rappresentante del Governo, 
al quale rivolgo viva preghiera di voler esa- 
minare con - benevolenza questa impostazio- 
ne, che a mio avviso la modifica all’arti- 
colo - la quale in definitiva riporta il 
trattilmento che’ si vorl’ebbe riservare a que- 
sto pcrsonale al tmttitmento praticato a tutti 
gli altri dipendenti in tutti gli altri casi 
-- trova riscontro in un fondamentu d i  giu- 
stizia e in un fondamento sociale. Fondamen- 
to di giu-stizia, anche perché non esiste nes- 
suna differenza e nessuna discriminazione, 
come non è esistita finora, nelle forme di 
trattamento in genere. E qui mi appello an- 
che alla grande autorità del compianto Santi 
Romano, il quale presentò una memoria al 
Governo, nella qualle si legge testualniente : 
(( Deve riconoscersi agli impiegati addetti al- 
la gestione dei beni trasferiti o retrocessi più 
che una legittima aspettativa, un vero e pro- 
prio diri’tto dl passaggio al servizio ,:dello 
Stato ) I .  

Quindi, lo stato giuridico era ed 8, fino ii 

questo momento, parificato, uguale, identico, 
preciso, a quello degli altri impiegati dello 
Stato. 

E inutile che mi dilunghi poi sull’aspett,o 
sociale, perché sarebbe veramente increscio- 
so che noi volessimo dare una parvenza di 
valutazione comunque politica ad un tratt,a- 
mento il quale verrebbe a consacrare, un’in- 
giustizia. Forse da qualche parte si può obiet- 
tare che questi sono funzionari che sono staii 
alle dipendenze della monarchia e quindi 
possono avere dei sentimenti monarchici. A- 
parte il fatto che fino ad  ora nelle pubbliche 
amministrazioni non si è fatto, grazie a Dio, 
e spero non si farà nessuna discriminazione 
del genere, nessuna valutazione sul senti- 
mento politico degli appartenenti all’ilmmi- 
nistrazione stessa - soprattutto quando gli 
appartenenti e i dipendenti svolgono un’nt- 
tività cosciente e responsabile - questo, di- 
cevo, potrebbe rappresentare un elemento 
veramente increseioso che potrebbe avere in 
un domani, ove venisse applicato nella prb- 
tica, attraverso l’accoglimento della proposta 
governativa, una eco veramente incresciosa. 

PRESIDENTE. Prego il Relatore di voler 
esprimere i1 parere della Commissione. 

AMADEO, Relatore. Mi duole di dovcr 
esprimere ancora parere contriwio, perché 
qui si tratta di una trasformnsione radicalc 
deil’organo istituziopale. 
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Anch’io conosco la memoria del profes- 
sor Santi Romano, che la stese come consu- 
lente della parte interessata; Santi Romano 
ha espresso un’apprezzabile opinione, ma 
sempre un’opinione personale. .. 

TOGNI. Ma anche il Consiglio di Stato si 
è pronunciato. 

AMADEO, Relatore. Ci sono dei giudicati, 
ma non sono tutti conformi. 

I dipendenti ‘.dall’a,mministrazt,olqe della 
rea1 casa non sono stati mai impiegati del- 
lo Stato, ,bensì impiegati di una amministra- 
zione che aveva carattere pubblicistico, ma 
non una amministrazione dello Stato. 

Ma considerialmo l’aspetto p-ratico della 
questione. Ci sono norme discrezionali, ci 
sono norme attraverso le quali può essere fa- 
cilitato il trasferimento di parte di questo 
personale e nei ruoli dcl Segretariato genc- 
rale e in quelli di amministrazioni dcllo Sta- 
to. E quale è la forza, quale le qualifiche c?i 
questo nucleo di pcrsone ? Sono circa 800; ma 
gli impiegati sono una ben piccola parte; si 
tratti1 in gran parte di camerieri, personalc 
d’anticamera, di bocca, guardiacaccia, pala- 
frenieri, anche sagrestani, e via dicendo. Co- 
me si potrebbero utilizzare queste categorie ? 
(Applnwi all’estrema sinistra). 

E guardate che pesano sul bilancio dello 
Stato per quasi mezzo miliardo all’anno. 

Ora, qui stamani non abbiamo trovato i 
mczzi per attenuare le condizioni attuali di 
proverissimi pensionati che hanno 100 lire n! 
giorno (Applausi  all’eslrema sinistra - ln ter -  
ruzione del depktato Togn i ) ,  mentre gli im- 
piegati già alle ,dipendenze .di casa reale sa- 
ranno facilmente trasferibili; e parte ‘dei sa- 
lariati godranno di un trattamento di quie- 
scenza particolarmente favorevole in confron- 
to di quello praticato per le altre categorie. 
Per questi motivi, la Commissione insiste sul 
proprio testo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sott,osegreta- 
‘rio di Stato alla Presidenza del Consiglio ha 
facolta di esprimere il parere del Governo. 

ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Minis tr i .  Ho già 
detto prima la grande difficoltà che ci si trova 
dinanzi a causa della composizione ,di questo 
personale, la quale non consente di fissare 
senz’altro una norma che immetta o in un’al- 
tra amministrazione o conservi nell’attuale 
amministrazione il personale stesso. 

Però direi che non condivido il modo con 
cui il Relatore ha impostato il problema - 
se me lo permettono i colleghi della sinistra 
- facendo una comparazione sullc esigenze 
dei pensionati. 

TOGNI. Il! un modo demagogico ed antiu- 
mano ! (Interruzioni - Rumori all’estremd 
sinistra). Sono lavoratori tutti, anche quelli 
che non hanno la tessera rossa ! (Proteste al- 
a1’estre:za sinistra). 

Mi meraviglio che il Relatore della mag- 
gioranza parli in questi termini, su cui de- 
sidero che il Governo si esprima ! ( Interru-  
zioni e proteste nll’cstrema sinis tra) .  

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenzn del Consiglio dei Ministri. Non 
mi pilre che sia un sistema per vincere le dif- 
ficolth che incontriamo nei confronti di al- 
cune categorie di pensionati o di disoccupati, 
quello di  ridere o di sorridere sul fatto che, 
bcne o mcilc, per dellc ragioni obiettive che 
siano, ci si trovi a dover aumentare di un 
certo numero le quote dei disoccupati. 

Qui si ,tr.citta d i  un personale costituito da 
133 funzionari, fra i gruppi A ,  B e C, di iiltri 
432 stipendiati e 210 salariati vari. Che poi 
cssi siano addetti ai giardini o alle scuderie, 
o alle cacce, questo mi parc che sia. un ele- 
mento su cui si potrà anche tecnicamente di- 
scutere, ma sul quale non mi sembra sia il 
caso di fnre dell’umorismo. 

IO credo che lii Commissione, se i: Statti 
unanimc nellc conclusioni, non possa però 
esscrsi ritrovilta altrettanto unanime nci mo- 
tivi che possono averla indotta a pervenirc 
alle conclusioni stesse. 

Stando così le COSC, il Governo si rimcttc 
adla Camera, non senza assicurare che far2 
tutto i l  possibile perché questo assorbimento 
da pilrte delle varie amministrazioni - reso 
diEcile perché occorrerà naturalmente il con- 
senso delle amministrazioni stesse - avven- 
ga nclla misura più ‘larga possibile, in ispecie 
nei confronti di quelle amministrazioni che 
’avranno dal demanio quei beni, già di dota- 
zione della Coronu, che saranno stati tolti 
all’ist i tuendo Segretariato generale della Re- 
pubblica. 

PRESIDENTE. Onorevole Togni, insiste 
nel suo emendamento ? 

TOGNI. Onorcvole Presidente, ringrazio 
innanzi tutto il Governo per la comprensione 
dimostrata nei confronti del mio emenda- 
mento e, dato il significato che la sinistra e 
l’onorevolc Amadeo, parlando a nome della 
Commissione, hanno voluto dare al medesi- 
nio, dichiaro di insistere. (Co??zmRnli - In-  
terruzione del deputato Di Vit torio) .  

PRESIDENTE. Onorevole Togni, se lei 
insiste non ha  diritto di parlare. 

TOSATO, Presidenlc della Comrrraissioitc. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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TOSATO, Presidente della Commissione. 
Desidero soltanto affermare che la  Commis- 
sionc unanime, in questa delicata que,stione 
del personi11<: già in forza alla dotazione del- 
1;t Corona, non ha  mai pensato in alcun mo- 
inent,o di agire con ispirito di parte, con ani- 
mosi t,à. verso chicchessia. 

Tutti i lavoratori invece, a qualsiasi ca- 
tegoria appitl tenenti sono stati tenuti sullo 
stesso piano, indipendentemente dalla loro 
eventuale origine o-fede politica. Noi ci tro- 
viamo perb ,qui di fronte ad una trasforma- 
zione radicalc dell’istituto, la quale importa 
indubbiamente delle conseguenze giuridiche. 

Noi diciamo che siamo persuasi che tutto 
questo personale potrà essere facilmente rias- 
sorbito e prendiamo atto della dichiarazione 
dell’onorevole Sottosegretario che sarà fatto 
tutto il possibile perché sia riassorbito. Nel- 
l'ipotesi, comunque, che ciò non possa avve- 
iiirc - ma noi ci auguriamo c.he avvengil - 
nell’ipotesi cioè che una parte almeno di que- 
sto personale non possa essere riassorbito, noi 
ci i.:t mo delle norme che rappresentano delle 
facilitazioni del tutto particolari nei confronti 
di qiieste categorie, appunto per dimostrare 
che si è agito con equnnimitk e non con spi- 
rito cli pi1,rte. (A7@rzzcsr). - 

PRESIDENTE. Poiché al  secondo comma 
di questo articolo è stato presentato un emen- 
damento, mentre al primo non ne è stato 
presentibto alcuno, voteremo l’articolo per di- 
visione. 

Pongo ai voti il primo comma. 

(( Il personale addetto a i  servizi ammini- 
strati diil Commissariato istituito con il de- 
creto legislativo i9  giugno 1946, n .  3, può es- 
sere trnsferi to alle dipendenze del Segreta- 
rint,o generale della Presidenza della Repub- 
blica, in relazione alle esigenze del Segreta- 
r i d o  stesso cd all’idoneità del personale ad 
itdempicre le mansioni rclative ) I .  

(I3 approvato). 

Passiamo a1 secondo comma . 
DI VITTORIO. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI VITTORIO. Dichiaro che il Gruppo al 

quillc appartengo voterà la proposta come è 
stata formulata dalla Commissione, a quanto 
qqmndianio ,  all’unanimità, perché c,onside- 
riamo la proposta ispirati1 a criteri di giu- 
stizia e di umanità. 

Non è esatto cib che è stato affermato da 
qualcuno: che da  questa parte, votando quel- 
la proposta, si voglia fare una discrimina- 

chiarazione di voto. 

zione nei gonfronti di lavoratori. Noi non 
fitccianio nessuna discriminazione, e deside- 
riamo, nei limiti delle nostre possibilità, di 
difendere i diritti di tutti. Soltanto -- e mi 
scusino i collcghi - noi c,onstatiamo che una 
discriminn.zione c’B, ma dall’altra parte. Si 
ricordino i colleghi che non siamo riusciti 
ti ncOTit i1 risolvere il problema dei licenziati 
politici del fascismo nelle ferrovie, nelle po- 
stc e telegrafi, ecc., mentre sono stati rias- 
sunti alcuni fascisti repubblichini compro- 
messi.. . 

Una voce crll’estrema sinistra. Tutti ! 
DI VITTORIO. ... e hanno avuto a.nche gli 

siipendi per il periodo in cui sono stati so- 
s,sesi e non hanno lavorato. Quindi c’è una 
discriminazione, ma B diretta contro gli ele- 
menti democratici, nntifascisti e proletari, a 
fxvore di elementi di iIltra corrente. 

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla 
Prestdeizza clcl Consiglio dei Ministri. Ma C’è 
Lina legge, lei lo sn ! (Rumori nll’estwma si- 
n.’stra - Conimenti 01 centro). 

DI VITTOR10. Insomma, è un fatto che vi 
soiio migliaia di ferrovieri, di postelegrafo- 
nici, d i  statali, che vennero licenziati per mo- 
tivi politici nel modo più fazioso che si po- 
tcssc immnginii.re dal regime fascista. 

Le leggi che sono state fatte in seguito 
pi!r CerCiue di riparare a questa ingiustizia, 
vi hanno riparato soltanto in parte, in’ pic- 
cola parte. Un grande numero di coloro che 
sono stati vittime di quest,a ingiustizia, sono 
ancora. vittime dell’ingiustizia stessa. Perciò 
nnn è a noi che si può rivolgere il rimpro- 
vero di discriminazione. o di faziosità. Noi 
questo rimprovero lo possiamo invece rivol- 
gcre ad altri. 

Per le ragi’oni che ho esposto, onorevole 
Presidcnte, noi voteremo la proposta fatta ad 
unanimità di1.lltt Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione. 
Si votano intanto le prime parole del comma 

’ che non sono modificate dall’emendamento 
Togni : 

(( 11 personale indicato nel coinma’ prece- 
dente D. 

(Sono approvate). 

Pongo in votazione l’emendamento Togni 
di sosti tuire alle parole ((,può essere altresì 
trasferito I ) ,  le parole: (( sarà trasferito )I. 

(Non è approvato). 

Pongo quindi in votazione il resto dell’ar- 
ticolo: ’ 

(( può essere trasferito alle dipendenze di 
Amministrazioni dello Stato, in relazione al 
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titolo di studio posseduto c alle mansioni di- 
simpegnatc, nonché allc esigenze dellc Am- 
ministrazioni medesime. 11 pcrsonale di ruo- 
lo viene trasferito in ruoli transitori; quello 
avventizio, nclla stessa cntcgoria c con la 
stessa qualifica posscdutn itll’atto del trasfe- 
rimento )). 

(E approvato). 

L’articolo 4 è così approvato nel testo del- 

Passiamo all’nrticolo 5. Se ne dia lettura. 
GRASSl CANDIDO, Segretario, legge : 

.(( I1 personale di ruolo addetto a i  servizi 
indicati ncll’iirticolo precedente, che non sia 
trasferito alle dipendenze del Segretariato 
generale o di Amministrazioni dello Stato a 
norma dell’articolo stesso, è collocato i) riposo 
con un aumento di cinque anni ilcl servizio 
utile ;i1 triiltainento di quiescenzii, sin ai fini 
del compimento dell’anzianiti rlecessaria per 
conseguirc il diritto alla pensione, sia a i  fini 
della liquidazione del trattamento spettante. 

(( I1 personale non di ruolo che non sia 
trasferito è licenziato con un aumento di cin- 
que anni dcll’anzianità ,di servizio utile a i  fini 
della liquidazione dell’indennità. 

(( Al personale che chieda di essere collo- 
cato a riposo ontro quattro mesi dalla data Ùi 
(tntratit in vigore- della prcscntc legge saranno 
computati sctte anni in aggiunta a quelli di 
scrvizio cffcttivamene prestato n. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(C approvatoj. 

Scguc l’articolo 5-bzs. Sc ne dia lettura. 
GRASST CANDIDO, Segrelnrio, legge : 

I(  I trasferimenti del personale, previsti 
dal primo conima dcll’articolo 4,  sono effet- 
tuati prcvio parerc di una Commissione co- 
stituita : 

da un presidcnte di sezione del Consi- 
glio di Stato o da un consigliere di Stato, 
designato dal presidente del Consiglio di 
Stato, cha lu presiede; 

da un rappresentante del Segretariato 
gcncralc della Presidenza della Repubblica, 
designato dal Segretario generale; 

da un rappresentante del Ministero del 
tesoro, designato dal Ministero del tesoro; 

da. un rappresentante del personale pre- 
visto dal citato articolo 4 ,  designato dal Se- 
gretario generale. 

(( La commissione è assistita da un segre- 
titrio e delibera con l’intervento di tutti i 

li1 Commissione. 

. 

suoi componenti. In caso di parità di voti, 
prcvale quello dei presidente. 

(( La commissione è nominata con decreto 
del Presidentc dclla R.e~ubbl ica ,  controfir- 
m i t o  dal Prcsidentc del Consiglici dei Mi- 
nistri. 

(( Per i trasferimenti presso Amministra- 
zioni dello Stato, a norma del secondo comma 
del citalo articolo 4. sono richiesti, per il 
personale di ruolo, il parere ‘favorevole del 
competente Consiglio di animinist,razione; 
pcr il personale non di ruolo, la deliberazione 
dclia c,ominissione istituita dall’articolo 23 
dcl decrcto legislativo 4 aprile 1947, n. 207 )). 

PHESTDENTE. Lo pongo in  votazione. 
(E approvato). 

Segue l’itrticolo 5-ter. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 

(( I provvedimenti di cui agli articoli 4 e 5 
dovranno o essere adottati entro sei mesi dalla 
data di entrata in  vigore della presente legge. 

(( Fino a quando non verranno attuati i 
provvedimenti previsti negli articoli 4 e 5, 
il personale ivi contemplato dipende ed è 
amministrato d d  Segretariato generale. 

(( Per le spese relative a questo personale 
si applica l’articolo 12 del regio decreto 3 ot8- 
tobre 1919, n .  1792. I1 Ministro del tesoro B 
autorizzato a introdurre le varinzioni cii ])i- 
lancio necessarie per far frontc alle spese re- 
lative al  tritttamento di quiescenza e alla cor- 
responsione delle indennità di licenzia- 
mento )). 

PRESlDENTE. T,o pongo in votazionc. 
(6 npprovnto). 

Scgue l’itrticolo 6. Sc ne din 1ettui.a. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 

(( Per lc esigenzc degli uffici del Scgreta- 
i i itto gcncralc p-Liò cssere distaccato personale 
di Amininistmzioni pubbliche, con provvedi- 
mento dell’Ammini strazionc da cui i l  pcrso- 
nalc sksso dipendc. 

(( Detto personale è collocato nella, posi- 
zione di comando o di fuori ruolo, salva, in 
ci ucsto ultimo caso, l’osservanza dei limiti 
numerici e di grudo previsti per ciascuna 
~iiiministrazione. 

(( 11 collocamento fuori ruolo di pcrsonale 
dcllo Stilto è disposto di concerto col Mini- 
stro del tcsoio )). 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazionc. 
(E approvcctoi. 
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Segue l’articolo 7. se ne dia lettura. 
GRASSI CANDJDO, Segretario, legge : 

(( La dotazione e l’assegno del Presidenict 
della Repubblica sono esenti da ogni impo- 
sta e tributo present.i e futuri. 

(( Rimangono in vigore le particolari age- 
volazioni in materia di imposte e tasse, prc- 
viste. da leggi speciali per il Capo dello 
Stato n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

L’articolo 8 i! sopprcsso nel testo della 

Scguc 1’;irticolo 9.  Se ne dia lcttura. 
GRASSI CANDIDO, Seyretflrio, legge : 

(( I1 Governo è autorizzato iid eniitnare le 
norme esecutive eventualmente occorrenti 
per l’applicazione della presente legge )). 

Commissione. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(R approvato). 

Segue l’articolo 9-bis. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 

(( Con l’entrata in vigore della presente 
logge cessano le funzioni del Commissario 
previsto dal decreto legislativo presidenziale 
19 giugno 1946, n. 3, relative ai servizi del 
soppresso Ministero della rea1 casa e per 
l’amministrazione dei beni già costi tuenti la 
1it dotazione della corona 1). 

PIZlSSJDENTE. Lo pongo in votazione. 
(& npprovato) .  

Scgue l’articolo 9-ter. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 

(( Tutti i boni giA assegnati alla dotazione 
dcllit Corona, esclusi quclli di cui all’auti- 
colo 1, sono retroccssi i11 patrimonio dispo- 
nibile dello Stato. 

C( Il Ministro delle finanze provvederà alla 
iioniinii di un funzionario responsabile della 
ricognizione da-compiersi entro il 31 dicem- 
bre 294S, del% co,nservazione e della ani- 
niinistri\zione dei beni retrocessi, c proce- 
derà allii destinazione specifica degli immo- 
bili e mobili aventi valore storico-artistico 
O ncccssitri p ~ r  .uffici pubblici, c alla aliena- 
zione di tutto il resto )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Corbino ha  
proposto il seguente articolo sostitutivo : 

(C Il Ministro delle finanze provvederà alla 
nomina di un funzionario responsabile della 
ricogliizione da compiersi entro I l  31 di- 
cembre 194S, della conservazione e dell’am- 
ministrazione dei beni già assegnati alla do- 
tazione della Corona, esclusi quelli di cui al- 
l’articolo 1. 

(( Con legge specinlc sarà poi provveduto 
itlla destinazione specifica degli immobili e 
mobili aventi valore storico, a rh t ico ,  archeo- 
li;gico, o nwessari per pubblici uffici, e al- 
l’autorizzazione al Ministro delle finanze al- 
l’itliennzione di tutto il resto )). 

TOSATO, Presidente della Commissione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOSATO, Preszdente della Commissione. 

T,.L Commissione fa propiia la. formulazione 
Corbino, rinunziando 21 testo aggiuntivo del- 
I’.irticolo 9-tcr. 

PRESIDENTE. Sta bene. L’onorevole Liz- 
zadri ha  presentato il seguente emendamento: 

(( Al szcondo commn, dopo le purole: per 
pubblici’ uffici, nggazmgere : o servizi pubbli- 
ci e sociali, tenendo conto specialmente dei 
terreni boschivi esistenti nella prossiinith 
delle grandi città che possono adibirsi a co- 
lonie per i bambini o a giardini pubblici )). 

Chiedo di parlare. 

H;i facoltà di svolgerlo. - 

. LlZZADRI. Noi ci preoccupiamo che que- 
ste tenute di Castclporziano, di San Rossore 
e altre, non siano alienate a privati per pian- 
tarvi delle vili od altro. Noi ci preoccupiamo 
d! questo: che siano ditte a i  comuni per quc- 
sti scopi sociali: colonie per bambini, giar- 
dmi pubblici ed altro. 

PRESIDENTE. Qual’è il pensiero della 
Commissione. 

TOSA-TO. Presidente della Commissionc. 
Mi pare, che l’onorevole Lizzadri possa tra- 
mutari? i l  suo emendamento in una raccoman- 
dazione, in quanto allo spirito del suo emen- 
d m e n t o  corrisponde il testo dell’emenda- 
inento dell’onorcvole Corbino concordato con 
li1 Commissione, in questo senso: che per 
l’ilutorizzaz1one, occorre iina legge speciaìe 
che autorizzi il Ministro delle finanze. 

PRESIDENTE. Onorevole Lizzadri, è d’ac- 
cordo ? 

LIZZADHI. D’accordo. Trasformo l’cmen. 
d i m  cn lo in ra ccom an d a zi one . 
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PRESIDENTE. Sta bcnc. Pongo in vota- 
zionc l’itrticolo 9-ter nella formulazione del- 
l’onorevole Corbino, fatti1 propria dalla Com- 
in issi one. 

(n approvato). 

Passiamo all’nrticolo 10. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge : 

(( La presente legge entra in vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana, ed ha effetto dal 12 maggio 1948 n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in  votazione. 
(11 approvato). 

Anchc questo discgno di lcggc sarh poi vo- 

La seduta termina alle 13.50. 

tilto a scrutinio segreto. 

1L DIRETTORE DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI 
Dott.  ALBERTO GIUGANINO 

__ - 
TIPOGRAFIA DELLA C A M E R A  DEI DEPUTATI . 


